
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 47 del 23/10/2017 

Prot. n.5151 del 10 novembre 2017 

Oggetto: Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2017. 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 
Angelo Pierobon Vice Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Graziano Maffioli 
Paolo Mazzucchelli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Viste le deliberazioni della seduta del 31 luglio 2017 allegate a parte integrante; 

Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

A voti così espressi nelle forme di legge (favorevoli: Ielmini, Caprioli, Pierobon, astenuti Maffioli, 
Mazzucchelli); 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

1. di approvare le deliberazioni del 31 luglio 2017, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte 
integrante: 

P.V. 39 del 31/07/2017  Oggetto: Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il 
periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli 
schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi 
della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio 
Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 



 

 

P.V. 40 del 31/07/2017  Oggetto: approvazione delle partite pregresse relative al periodo 
antecedente la regolazione dell’ Autorità per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi del 
conguaglio relativo ai corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore 
Salvaguardato Aspem Spa.; 

P.V. 41 del 31/07/2017  Oggetto: approvazione delle partite pregresse relative al periodo 
antecedente la regolazione dell’Autorità per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi del 
conguaglio relativo ai corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore Unico Alfa 
srl.; 

P.V. 42 del 31/07/2017  Oggetto: Servizio Tesoreria: approvazione bozza convenzione da 
allegare tra i documenti di gara al disciplinare deliberato con provvedimento 33 del 17/07/2017; 

P.V. 43 del 31/07/2017  Oggetto: approvazione regolamento di nomina dei commissari; 

P.V. 44 del 31/07/2017  Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della 
Provincia di Varese, il Comune di Cadrezzate e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni 
economici dei lavori riguardanti: interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva 
Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: costruzione nuovo impianto di 
depurazione delle acque reflue DP01202802 e dei relativi collettori fognari di collegamento tra il 
nuovo impianto DP01202802 e quello esistente DP01202801-Cadrezzate, al fine della 
dismissione di quest'ultimo. Intervento di completamento finale, oltre ai lavori di costruzione già 
conclusi dal Comune, relativi ad interventi funzionali di completamento alla parte 
elettromeccanica; 

P.V. 45 del 31/07/2017  Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura 
professionale per l'espletamento dell'attività di supporto tecnico amministrativo al RUP in materia 
di depurazione -impianti- infrastrutture- realizzazione interventi piano stralcio; 

P.V. 46 del 31/07/2017  Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura 
professionale per l'espletamento dell'attività di supporto tecnico amministrativo al Rup in materia 
di predisposizione ed aggiornamento delle procedure/atti e percorsi del piano economico 
finanziario ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/R/IDR; 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012; 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 39 del 31/07/2017 

Prot. 3744 del 07 agosto 2017 

Oggetto: Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi 

della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della 

deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai 

sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il 

Gestore salvaguardato Aspem Spa; 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella 

sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

VISTI: 

• la L. R. 26/2003 e smi; 
• il D. Lgs. n. 267/2000 e smi;  
• D.Lgs.n.152/2006 e smi; 
• DGR n. Vlll/2244 del 29 marzo 2006 Programma di tutela e uso delle acque. 



 

 

Tenuto conto che la disciplina relativa alla Gestione delle risorse idriche è definita negli articoli 
141 e seguenti del D. Lgs. n. 152/2006; 
 

Visto in particolare l'art. 149 del citato D. Lgs. n. 152/2006 relativo ai contenuti del Piano 

d'Ambito ed i successivi articoli 153, 154 e 155 relativi alle dotazioni dei Soggetti Gestori e alla 
Tariffa del Servizio Idrico Integrato; 
 

Visto, l'art. 48 della legge regionale n. 26/2003 modificato con legge regionale n. 21/2010 che 

stabilisce che l'Ente di Governo d'Ambito per il tramite dell'Ufficio d'Ambito esercita, fra l'altro, le 

seguenti funzioni: 

 

"b) l'approvazione e l'aggiornamento del piano d'ambito di cui all'articolo 149 del d.lgs. 152/2006 

e dei relativi oneri finanziari; 

.. omissis  

e) la determinazione della tariffa di base del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, 

comma 4, del d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti 

interessati; "; 
 

Visto il Decreto Legge n. 201/2011, convertito con legge n. 214/2011, mediante il quale è stata 
individuata l'Autorità per l'Energia Elettrica ed il Gas (di seguito AEEG), quale nuovo Ente 

nazionale di controllo in materia di Servizio Idrico Integrato (ora Autorità per l'Energia Elettrica, il 

Gas e il Sistema Idrico, di seguito AEEGS1); 
 

Dato atto che, a seguito del D.P.C.M. 20 luglio 2012 recante "Individuazione delle funzioni 
dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi 

idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201", spetta 
all'AEEGSI la definizione dei costi ammissibili, dei criteri per la determinazione delle tariffe a 

copertura dei costi, la determinazione dei criteri in tema di qualità del servizio, la verifica dei 

piani d'ambito e la predisposizione delle convenzioni tipo per l'affidamento del Servizio; 
 

Richiamate le deliberazioni dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas e il Sistema Idrico 
relativamente alle disposizioni regolatorie, con particolare riferimento al metodo tariffario: 

- n. 347/2012/R/IDR inerente "Definizione dei contenuti informativi e delle procedure di 

raccolta dati in materia di Servizio Idrico Integrato", mediante la quale sono stati posti in 

capo ai gestori dei Servizio Idrico Integrato alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini 

della definizione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013; 

- n. 585/2012/R/IDR dell'AEEG relativa a "Regolazione dei servizi idrici: approvazione del 

metodo tariffario transitorio (MIT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013", 

successivamente integrata e modificata dalla deliberazione AEEG 88/2013/R/IDR; 

- n. 88/2013/R/IDR, recante "Approvazione del metodo tariffario transitorio per le gestioni ex-

CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 - modifiche e 
integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR" ed il suo Allegato 1, recante "Regolazione 

tariffaria dei servizi idrici per le gestioni soggette alla regolazione tariffaria CIPE (MTC)"; 

- n. 643/2013/R/IDR, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico e delle disposizioni 

di completamento", ed. MTI relativo al periodo regolatorio 2014-2015; 



 

 

- n. 664/2015/R/IDR, recante "Approvazione del Metodo Tariffario Idrico per il secondo 

periodo regolatorio MTI-2", che comprende le disposizioni regolatone in materia tariffaria 

per il quadriennio 2016-2019; 
 

Dato atto che l'attuale quadro regolatorio definito dall'AEEGSI, oltre alla sopracitata 

deliberazione n. 664/2015/R/IDR, è completato attualmente dai seguenti provvedimenti: 

- Deliberazione n. 655/2015/R/IDR, recante "Regolazione della qualità contrattuale del 

servizio idrico integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono", che 

individua standard di qualità contrattuale minimi, omogenei sul territorio nazionale, nonché le 

misure da adottare nel caso di mancato rispetto dei medesimi standard, includendo inoltre 

alcune disposizioni temporanee nelle more della definizione della regolazione della misura, 

con l'adozione del testo della RQSII (Regolazione Qualità Servizio Idrico Integrato); 

- Deliberazione n. 656/2015/R/IDR, recante "Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti 

tra enti affidanti e gestori del servizio idrico integrato - Disposizioni sui contenuti minimi 
essenziali; 

- Deliberazione n. 137/2016/R/IDR, recante "Integrazione del testo integrato Unbundling 

contabile - TIUC - con le disposizioni in materia di obblighi di separazione contabile 

(Unbundling) per il settore idrico"; 

~ Deliberazione n. 218/2016/R/IDR, recante "Disposizioni per l'erogazione del servizio di misura 

nell'ambito del servizio idrico integrato a livello nazionale"; 

- Determina AEEGSI del 30 marzo 2016, 2/2016 - DSID, recante "Definizione dello schema 

tipo e delle procedure di raccolta dati ai fini dell'aggiornamento del Programma degli 

Interventi (PDI) per il periodo 2016-2019, ai sensi degli artt. 6 e 7 della deliberazione 

664/2015/R/IDR e degli artt. 3,4 e 11 del MTI-2"; 

- Determina AEEGSI del 30 marzo 2016, 3/2016 - DSID, recante "Definizione delle procedure 

di raccolta dati e dello schema tipo per la relazione di accompagnamento alla 
predisposizione tariffaria, nonché indicazioni dei parametri di calcolo, ai fini della 

determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019 

ai sensi della deliberazione n. 664/2015/R/IDR"; 

-  
Richiamati inoltre: 
 

• l'articolo 154, comma 4, del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sopra citato dispone che "il 
soggetto competente, al fine della redazione del piano economico-finanziario di cui 
all'articolo 149, comma 1, lettera d), predispone la tariffa di base, nell'osservanza del 
metodo tariffario di cui all'articolo 10, comma 14, lettera d), del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la 
trasmette per i'approvazione all'Autorità per l'energia elettrica e il gas". 

 
Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo 

sistema tariffario, ai sensi della delibera AEEGSI 585/2012 e successive 643/2013/r/idr, e 

664/2015/r/idr, che ha portato alla condivisione con il Gestore unico Alfa della nota Prot. 2095 

del 28 aprile 2016 inviata all'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi idrici ove si è 

provveduto a richiedere una proroga del termine previsto dall’art. 7.3 della Deliberazione 

AEEGSI n. 664/2015/R/idr del 28 dicembre 2015, in virtù del fatto che la delibera di affidamento 

prevede all’articolo 52, un periodo transitorio fino alla completa acquisizione da parte di Alfa 

delle gestioni precedenti, Alfa ha, successivamente alla firma, richiesto la proroga di alcuni dei 



 

 

termini previsti dalla convenzione stessa, per le difficoltà che sono sopraggiunte nella 

integrazione dei gestori preesistenti in Alfa.  

Premesso che : 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 
2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la forma di 
gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di Varese; 

-   con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, 
preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 
del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, si è disposto 
l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa s.r.l. la decadenza 
gestioni esistenti e la disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore 
di ambito; 

-  con delibera P.V. 42 dal 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito approvava la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in 

house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e successive 

modificazioni; 

-  con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, 

previe deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 

ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano disposte 

modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con la deliberazione 

del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015;  

-  con deliberazione del Consiglio provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva 

approvato l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al 

Servizio Idrico Integrato nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese;  

-  con deliberazione del Consiglio provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2017 avente 

oggetto: servizio idrico integrato - atto di indirizzo e principali obiettivi per veniva aggiornato 

l’Atto di indirizzo di cui al precedente punto relativo al completamento del processo di 

aggregazione delle gestioni esistenti. 

 
Richiamata inoltre la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 31 del 29 giugno 2017 avente 
oggetto: delibera di salvaguardia della gestione di Aspem e atti conseguenti, con la quale il 
Consiglio Provinciale ha provveduto a deliberare la prosecuzione da parte di Aspem s.p.a. nelle 
gestioni del servizio di acquedotto, attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale 
scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli 
Comuni; di modificare e/o integrare il Piano d’Ambito nelle sue varie articolazioni; sottoposto a 
condizioni sospensive: 
 

- adeguamento del piano economico finanziario e del piano tariffario in maniera da 
tenere conto della coesistenza, per un determinato periodo, delle gestioni di Alfa 
s.r.l. e delle gestioni di Aspem s.p.a.; 



 

 

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica per 
Aspem s.p.a. per il periodo tariffario 2012-2015, con attribuzione di uno specifico 
quadrante;  

- determinazione, in revisione delle precedenti istanze, della tariffa specifica per 
Aspem s.p.a. e di conseguenza per Alfa Srl per il periodo tariffario 2012-2015, con 
attribuzione di uno specifico quadrante;  

- determinazione della tariffa per il periodo regolatorio 2016-2019 che consideri la 
coesistenza, per un determinato tempo, delle gestioni di Aspem s.p.a. e di Alfa s.r.l.;   

- delibera di aggiornamento dei corrispettivi relativi agli anni 2010 e 2011 per le 
gestioni ex-Cipe in accordo alla del. AEEGSI 268/2014/R/idr).  

 

DATO ATTO: che il MTI-2 conferma una regolazione per schemi regolatori, che prevede che 

l'Ente d'Ambito o il soggetto competente, una volta individuato il rapporto tra il fabbisogno di 

investimenti dal 2016 al 2019 ed il valore delle infrastrutture esistenti, nonché gli eventuali costi 

operativi aggiuntivi associati ad obiettivi specifici necessari in ciascun anno, selezioni le regole 

di determinazione tariffaria applicabili nel pertinente quadrante dello schema regolatorio; 

PRECISATO che all'art. 6 della deliberazione 664/2015/R/IDR nel fornire la definizione dello 

"specifico schema regolatorio", enuclea l'insieme degli atti oggetto di aggiornamento necessari 

alla predisposizione tariffaria, che l'Ente di Governo dell'Ambito o altro soggetto competente 

propone all'AEEGSI ai fini della relativa approvazione, costituiti da: 

a) il programma degli interventi (Pdl), ai sensi dell'art. 149, comma 3, del D.lgs. 152/06, che 

specifica gli obiettivi da realizzare sulla base di una puntuale indicazione degli interventi per il 

periodo 2016-2019, riportando, per l'eventuale periodo residuo fino alla scadenza 

dell'affidamento, le informazioni necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di 

servizio, nonché ai soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza; 

b) il piano economico finanziario (PEF), che ai fini della presente deliberazione rileva 

limitatamente al Piano tariffario e dal Rendiconto finanziario, redatti in base all'Allegalo A, che 

prevede con cadenza annuale per tutto il periodo dì affidamento, l'andamento dei costi di 

gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa con esplicitati i 

connessi valori del moltiplicatore tariffario di cui al comma 3.1 e del vincolo ai ricavi del gestore; 

c) la convenzione di gestione, contenente gli aggiornamenti necessari a recepire i contenuti 

minimi essenziali approvati dall'AEEGSI con deliberazione n. 656/2015/R/idr; 

CONSIDERATO che all'art. 7.1 della deliberazione n. 664/2015/R/idr, nell'ambito della 

procedura di approvazione, attribuisce agli Enti di Governo dell'ambito il compito di predisporre 

le tariffe del II periodo regolatorio 2016-2019 sulla base della metodologia di cui all'art. 6 e dei 

dati già inviati nell'ambito dei procedimenti di raccolta dati disposti contestualmente alla 

deliberazione 643/2013/R/idr (di seguito MTI), come aggiornati ai sensi dell'art. 7.2.. A tal fine 



 

 

gli stessi Enti validano "le informazioni fornite dai gestori e le integrano o le modificano secondo 

criteri funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio". 

 

RILEVATO CHE: 

il MTI-2, nel disciplinare gli adempimenti di cui alla deliberazione 664/15/r/idr prevede 

l'applicazione di un unico moltiplicatore tariffario, calcolato sulla base delle variabili economiche 

e di scala riferite al complesso delle gestioni, al netto delle transazioni tra i medesimi gestori. 

il comma sopra riportato chiarisce che il tela tariffario unico debba essere quantificato 

valorizzando le variabili economiche necessarie per la determinazione tariffaria, non come una 

mera sommatoria di quanto rilevato dalle gestioni esistenti, bensì operando una valutazione 

d'insieme, definendo eventualmente anche economie di scala e di scopo sulla gestione 

complessiva; 

nel caso di specie dell'Ambito territoriale di Varese, avendo affidato il servizio di gestione nel 

corso del 2015, si ritiene ammissibile presentare un Teta per il Gestore Alfa Srl quantificato 

sulla base di valutazioni, stime ed ipotesi adeguatamente motivate, con le quali si intende sia 

valorizzare variabili tecniche ed economiche, che risultano ad oggi indisponibili o non 

correttamente determinate, sia quantificare in termini economici gli effetti di un accorpamento 

delle gestioni (es. costo di start up dell'azienda o riduzioni di costo derivante da economie di 

scala e di scopo), ed un teta specifico per il Gestore Salvaguardato Aspem tenendo conto dei 

dati contabili ed extra contabili specifici di Aspem Spa. 

RILEVATO che: 

con le citate determinazioni del 30 marzo 2016 n. 2/2016 e n. 3/2016, l'AEEGSI ha predisposto 

rispettivamente gli schemi-tipo del documento di aggiornamento del Programma degli Interventi 

(di seguito Pdl)e delil relazione di accompagnamento prevista dagli artt. 6 e 7 della Delibera 

664/2015/R/IDR e degli arti. 3, 4 e 11 del MTI-2; a seguito della revisione del PEF e del Pdl si 

ritiene opportuno é necessario aggiornare gli elaborati del Piano d'Ambito vigente in 

recepimento delle nuove elaborazioni. 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 7.3 della deliberazione 664/5015/R/idr l'Ente di Governo o 

altro soggetto competente: 

-definisce gli obiettivi e, acquisita la proposta del gestore riguardo agli interventi necessari al 

relativo conseguimento, aggiorna il Pdl di cui al co. 6.2; 

-predispone la tariffa per il secondo periodo regolatorio 2016-2019 nell'osservanza del metodo 

di cui all'Allegato A della deliberazione; 

-redige coerentemente - ed adotta con proprio atto deliberativo di approvazione -

l'aggiornamento del Piano Economico-Finanziario (fino al termine dell'affidamento) che 

preveda, ai sensi dell'art. 149, comma 4, del d.lgs.152/06, "il raggiungimento dell'equilibrio 



 

 

economico finanziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 

economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati"; 

 

ai fini dell'approvazione da parte dell'Autorità, trasmette lo schema regolatorio di cui all'Articolo 
6, inviando: 
 

i. il Programma degli Interventi, come disciplinato al comma 6.2; 
ii. il Piano Economico-Finanziario, che, secondo quanto previsto al comma 6.2, esplicita 
il vincolo ai ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario teta(O) che ciascun gestore 
dovrà applicare in ciascun ambito per le singole annualità del periodo 2016-2019, fatta 
salva la possibilità di eventuali aggiornamenti; 
iii. la convenzione di gestione, contenente le modifiche necessarie a recepire la disciplina 
introdotta con il presente provvedimento secondo quanto previsto al comma 6.2; 
iv.una relazione di accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata, 
v. l'atto o gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria ovvero di approvazione 
dell'aggiornamento del piano economico-finanziario; 
vi. l'aggiornamento, ai sensi del precedente comma 7.2, dei dati necessari, forniti nel 
formato richiesto dall'Autorità. 
 

DATO ATTO che l'AEEGSI entro i successivi 90 giorni, approva le proposte tariffarie ai sensi 

dell'art. 154, comma 4 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., salva la necessità di richiedere ulteriori 

integrazioni;RILEVATO che l'elaborazione del MTi-2 riguarda tutti i soggetti appartenenti 

all'A.T.O. di Varese; 

RITENUTO di definire, per motivi di opportunità, nonché per una omogeneizzazione delle tariffe 

da applicare sul territorio, un teta unico per Alfa Srl per l'ambito di Varese, applicando l'art. 7.1 

dell'Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/1DR ed un teta unico per il bacino Aspem Spa; 

DATO ATTO che ai sensi del comma 11.1 dell'Allegato A della deliberazione 664/2015/R/IDR, 

l'AEEGSI si riserva di verificare l'effettiva realizzazione degli investimenti previsti, al fine di 

assicurare anche la corretta attribuzione negli schemi regolatori. 

VISTA la proposta di “schema regolatorio” redatta ai sensi dell’art. 7 della Deliberazione 

664/2015/R/IDR dall'Ufficio d'Ambito di Varese, formata dai seguenti documenti allegati al 

presente provvedimento: 

 

 Allegato 1 – “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Alfa srl predisposti sulla 

base della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite dall’AEEGSI con 

Deliberazione 664/2015/R/IDR e Determinazione 2/2016/R/IDR - DSID (agli atti); 

 Allegato 2 “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Salvaguardato Aspem Spa 

predisposti sulla base della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite 

dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e Determinazione 2/2016/R/IDR - 

DSID (agli atti); 



 

 

 Allegato 3 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa per gli 

anni 2016-2019 Gestore Alfa Srl redatta ai sensi della Deliberazione AEEGSI 

664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” contenente il “Piano 

Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 Gestore Alfa Srl redatto secondo gli schemi 

allegati alla Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai ricavi 

del gestore e il moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 

 Allegato 4 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa per gli 

anni 2016-2019 Gestore Aspem Spa redatta ai sensi della Deliberazione AEEGSI 

664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” contenente il – “Piano 

Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 Gestore Aspem Spa redatto secondo gli 

schemi allegati alla Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai 

ricavi del gestore e il moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 

 Allegato 5 - la “Convenzione di Gestione tra Ato e Alfa aggiornata ai sensi della 

Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione Consiglio 

Provinciale n. 31 del 29/06/2017 avente oggetto: delibera di salvaguardia della 

gestione di Aspem e atti conseguenti (agli atti);  

 

 Allegato 6 la"Convenzione di Gestione tra Ato e Aspem Spa aggiornata ai sensi della 

Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione n. 31 del 

29/06/2017 avente oggetto: delibera di salvaguardia della gestione di Aspem e atti 

conseguenti (agli atti). 

 

DATO ATTO che la rinuncia della componente FONI (Fondo Nuovi Investimenti) e la 

rimodulazione dei costi operativi per gli anni dal 2016 al 2019 unitamente a quelli degli anni 

precedenti dal 2012 al 2015, è finalizzata esclusivamente a contenere l’aumento del 

moltiplicatore tariffario entro il limite massimo applicabile, qualora per mutate condizioni, 

dovessero cambiare i valori delle altre componenti tariffarie questo Ente si riserva di rivalutare la 

rinuncia medesima.  

Dato atto della rimodulazione dei costi operativi di cui sopra si prevede sin da ora che in sede di 

predisposizione tariffaria nel terzo periodo regolatorio dal 2020 in poi verrà valutata la possibilità 

di riconoscere gli oneri finanziari maturati.  

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità chiede sia verbalizzato il seguente intervento: " Il 

Cda prendendo atto che il sistema di calcolo Aeegsi genera per il futuro una significativa 

perdita, esprime perplessità e preoccupazione per questo sistema, ma trattandosi di quello 

legalmente applicabile decide di prenderne atto e di approvarlo. 

Il Cda prende atto che numerosi dati utili per il completamento dei dati tariffari, dell'articolazione 

etc, richiesti appositamente ai Comuni ed alle Società dallo scorso marzo 2016, non sono stati 

forniti e richiede di verbalizzare nel presente atto di portare all'attenzione della Conferenza dei 



 

 

Comuni l'elenco dei Comuni che non hanno fornito i dati utili al fine di provvedere con il 

prossimo aggiornamento del Pef.  

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come 

sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012:  

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio 

d’Ambito. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

Il Presidente pone in votazione l’approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-

2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione 

degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 

sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del 

Servizio Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

DELIBERA 

1. Di prendere atto della documentazione trasmessa dai Gestori Alfa e Aspem redatta ai sensi 

di quanto previsto dalla Deliberazione AEEGSI n. 664/2015 e secondo gli standard indicati 

nelle Determinazioni AEEGSI n. 2/2016 e n.3/2016; 

 

2. Di approvare gli “schemi regolatori” redatto ai sensi dell’art. 7 della Deliberazione 

664/2015/R/IDR formato dai seguenti documenti allegati al presente provvedimento: 

 

- Allegato 1 – “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Alfa srl predisposti sulla base 

della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite dall’AEEGSI con 

Deliberazione 664/2015/R/IDR e definito secondo l'Allegato 2 della Determinazione 

2/2016/R/IDR - DSID schema relativo al Piano Investimenti (agli atti) ; 

- Allegato 2 “Piano degli Investimenti 2016-2019 Gestore Salvaguardato Aspem Spa 

predisposti sulla base della proposte del Gestore e seguendo le disposizioni stabilite 

dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e definito secondo l'Allegato 2 della 

Determinazione 2/2016/R/IDR - DSID schema relativo al Piano Investimenti (agli atti); 

- Allegato 3 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa per gli anni 

2016-2019 Gestore Alfa Srl redatta ai sensi della Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR e 

della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” contenente il “Piano Economico Finanziario 

(PEF) 2016-2019 Gestore Alfa Srl redatto secondo gli schemi allegati alla della 

Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai ricavi del gestore e il 

moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 



 

 

- Allegato 4 – “Relazione d’Accompagnamento alla predisposizione della tariffa per gli anni 

2016-2019 Gestore Aspem Spa redatta ai sensi della Deliberazione AEEGSI 

664/2015/R/IDR e della Determinazione 3/2016/R/IDR - DSID” contenente il – “Piano 

Economico Finanziario (PEF) 2016-2019 Gestore Aspem Spa redatto secondo gli schemi 

allegati alla Deliberazione AEEGSI 664/2015/R/IDR che esplicita il vincolo ai ricavi del 

gestore e il moltiplicatore tariffario theta (agli atti); 

- Allegato 5 - la “Convenzione di Gestione tra Ato e Alfa aggiornata ai sensi della 

Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione Consiglio Provinciale 

n. 31 del 29/06/2017 avente oggetto: delibera di salvaguardia della gestione di Aspem e atti 

conseguenti (agli atti); 

- Allegato 6 la"Convenzione di Gestione tra Ato e Aspem Spa aggiornata ai sensi della 

Deliberazione AEEGSI 656/2015/R/IDR, approvata con deliberazione n. 31 del 29/06/2017 

avente oggetto: delibera di salvaguardia della gestione di Aspem e atti conseguenti (agli atti);  

3. di approvare l'aggiornamento, rispetto a quanto approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione P.V. 47 del 03/10/2016 relativo alla programmazione del quadriennio 2016-

2019 per l'ambito territoriale della provincia di Varese relativa a fognatura e depurazione - 

Allegato 7-, come previsto dalle direttive europee e richiesto da Regione Lombardia con nota 31 

maggio 2016 prot.2660, dando atto che questo documento relativo alla programmazione è stato 

un atto prodromico al Piano degli Investimenti 2016-2019 del Gestore Alfa Srl(trattandosi di 

fognatura e depurazione) predisposto anche sulla base delle proposte del medesimo Gestore e 

seguendo le disposizioni stabilite dall’AEEGSI con Deliberazione 664/2015/R/IDR e 

Determinazione 2/2016/R/IDR - DSID (documento di cui al precedente allegato 1 del punto 2) 

(agli atti); 

4. di approvare di conseguenza per gli anni 2012 2013 2014 2015 2016, 2017, 2018 e 

2019 i seguenti valori: 

 

Alfa  2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Moltiplicatore tariffario ϑ 1,065 1,134 1,208 1,286 1,065 1,134 1,208 1,286 

Incremento annuale del 

moltiplicatore tariffario ϑ 

6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 6,5% 6,5%% 6,5%% 6,5% 

Aspem Spa 0,935 0,996 1,090 1,188 1,028 1,110 1,199 1,295 

 

Incremento annuale del 

moltiplicatore tariffario ϑ 

- 6,5% 6,5% 9% 9% 2,8% 8% 8% 8% 



 

 

 

5. di prendere atto della rinuncia della componente FONI (Fondo Nuovi Investimenti) e 

della rimodulazione della componente dei costi operativi per gli anni dal 2016 al 2019 

unitamente a quelli degli anni precedenti dal 2012 al 2015, precisando che è finalizzata 

esclusivamente a contenere l’aumento del moltiplicatore tariffario entro il limite massimo 

applicabile; qualora per mutate condizioni, dovessero cambiare i valori delle altre componenti 

tariffarie questo Ente si riserva di rivalutare la rinuncia medesima. Dato atto della rimodulazione 

dei costi operativi di cui sopra si prevede sin da ora che in sede di predisposizione tariffaria nel 

terzo periodo regolatorio dal 2020 in poi verrà valutata la possibilità di riconoscere gli oneri 

finanziari maturati; 

6. di inviare la documentazione redatta ai sensi di quanto previsto dalla Deliberazione 

AEEGSI n. 664/2015 all’Autorità nazionale secondo gli standard indicati nelle Determinazioni 

AEEGSI n. 2/2016 e n.3/2016; 

7. di disporre la trasmissione della presente deliberazione e della documentazione 

suddetta all' Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas e ai gestori Alfa e Aspem;  

8. di sottoporre all’espressione di parere della Conferenza dei Comuni il presente 

provvedimento ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i. e alla successiva approvazione 

del Consiglio Provinciale gli atti di cui ai precedenti punti; 

9. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente  i pareri 

 ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così  come modificato 

dall’art.3  del D.L.174 del 10.10.2012. 

10. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 40 del 31/07/2017 

Prot. 3776 del 07 agosto 2017 

Oggetto: approvazione delle partite pregresse relative al periodo antecedente la regolazione dell’ 

Autorita’ per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi del conguaglio relativo ai 

corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore Salvaguardato Aspem Spa. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella 

sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

VISTI: 

 la direttiva 2000/60/CE che prevede, all’art. 9, che “Gli Stati membri tengono conto del 

principio del recupero dei costi dei servizi idrici, compresi i costi ambientali e relativi alle 

risorse, prendendo in considerazione l'analisi economica effettuata in base all'allegato III e, 

in particolare, secondo il principio «chi inquina paga».”; 



 

 

 la Comunicazione COM(2000)477 che sancisce, ai sensi dell’articolo 9 della Direttiva 

2000/60/CE, che la tariffa per il servizio idrico deve integralmente coprire, secondo il 

principio del full cost recovery, tutti i costi compresi: “a) i costi finanziari dei servizi idrici, che 

comprendono gli oneri legati alla fornitura ed alla gestione dei servizi in questione. Essi 

comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i costi di capitale (quota capitale e 

quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto); b) i costi ambientali; c) i 

costi delle risorse.”; 

 il decreto legge 201/11 che all’articolo 21, commi 13 e 19, ha trasferito all’Autorità per 

l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (AEEGSI) “le funzioni di regolazione e controllo 

dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri 

attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” e sopprimendo, contestualmente, l’Agenzia 

nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua. In particolare, sono state 

trasferite all’AEEGSI le funzioni inerenti la definizione delle componenti di costo dei servizi 

idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012 (di seguito: d.P.C.M. 20 
luglio 2012), recante “Individuazione delle funzioni dell'Autorità per l'energia elettrica ed il 
gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 
19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011 n. 214”; 
 

 le sentenze della quarta Sezione del Consiglio di Stato rese in data 22 gennaio 2014, nn. 
255, 319 e collegate, in merito alla sussistenza del potere dell'Autorità di regolare anche le 
gestioni ex-CIPE; 
 

 le delibere del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 19 
febbraio 1999, n. 8, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe 
dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 1999”, del 4 aprile 2001, 
n. 52, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi 
acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 2001”; del 19 dicembre 2002, n. 
131, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi 
acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 2002”; del 18 dicembre 2008, n. 
117, recante “Direttiva per l’adeguamento delle tariffe per i servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione”; 

 

 la deliberazione dell’Autorità 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR, recante “Approvazione del 
metodo tariffario transitorio per le gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe 
per gli anni 2012 e 2013 – modifiche e integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR” (di 
seguito: deliberazione 88/2013/R/IDR) ed il suo Allegato 1, recante “Regolazione tariffaria 
dei servizi idrici per le gestioni soggette alla regolazione tariffaria CIPE (MTC)” (di seguito 
anche MTC); 

 la delibera AEEGSI 643/2013/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico (MTI) per la 

determinazione delle tariffe negli anni 2014 e 2015 ed in particolare gli artt. 31 e 32 

dell’Allegato A che hanno definito modalità e termini per la quantificazione e riconoscimento 

delle partite pregresse relative ad eventuali conguagli relativi a periodi precedenti al 

trasferimento all’AEEGSI delle funzioni di regolazione e controllo del settore, e non già 

considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie; 



 

 

 

 la delibera AEEGSI 268/2014/R/idr che ha approvato l’aggiornamento, in sede di 
conguaglio, dei corrispettivi relativi agli anni 2010-2011, per le gestioni ex-cipe, considerata 
la necessità di dare esecuzione alle sentenze della quarta Sezione nn. 255, 319 e 
collegate, rese in data 22 gennaio 2014 dal Consiglio di Stato, colmando “il vacuum relativo 
alle tariffe per le annualità 2010 e 2011”, mantenendo la configurazione olistica del nuovo 
processo decisionale e regolatorio ribadita con la deliberazione 643/2013/R/IDR, legando 
strettamente i corrispettivi dovuti, seppure a conguaglio, agli obiettivi ed interventi richiesti 
dal territorio; 

 la delibera AEEGSI 656/15/R/idr con cui sono stati approvati i contenuti minimi essenziali 
della convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio 
idrico integrato; 

 la delibera AEEGSI 664/15/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico per il secondo 

periodo regolatorio (MTI-2) con riferimento agli anni 2016-2019; 

 l’apertura di tre Procedure di infrazione contro lo Stato Italiano a seguito della mancata 

attuazione delle disposizioni comunitarie in tema di standard minimi di trattamento per le 

acque di scarico urbane;  

 RICORDATO che l’ambito territoriale della provincia di Varese è interessato dalla procedura 

di  infrazione comunitaria n. 2014/2059, che ha portato in data 26 marzo 2015 all’emissione 

del cosiddetto parere motivato da parte della UE, come noto ultimo atto che precede il 

ricorso alla Corte di Giustizia europea per l’emissione della sentenza di condanna dello 

Stato membro per violazione della Direttiva in materia di trattamento delle acque reflue; 

 l’art. 44 della legge 26/2003 della Regione Lombardia che prevede che “In caso di sentenze 

di condanna rese dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea per violazione degli obblighi 

derivanti dalla normativa comunitaria imputabili agli enti locali e alle loro forme associative in 

ordine alle materie disciplinate del presente Titolo, la Regione ha diritto di rivalersi degli 

oneri finanziari eventualmente sopportati nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 16 

bis della legge 4 febbraio 2005, n.11 per effetto dell’esercizio dell’azione di rivalsa da parte 

dello Stato”. 

Richiamata la deliberazione del Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 del 

30/07/2014 di approvazione del Piano Stralcio, ovvero tutte quelle situazioni in monitoraggio di 

infrazione europea; 

CONSIDERATO CHE: 

 l’AEEGSI nelle sue deliberazioni tariffarie (n. 585/12/R/idr, 88/2013/R/idr, n. 643/13/R/idr e 

n. 664/15/R/idr) ha ribadito la necessità del rispetto dei principi comunitari nella 

determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato; 

 il riconoscimento delle partite pregresse, come previsto dai citati artt. 31 e 32 della delibera 

AEEGSI 643/2013/R/idr e dell’art.3 della delibera 268/2014/R/idr, è un atto dovuto da parte 

dell’Ente d’Ambito e non rappresenta una mera discrezionalità dello stesso, come anche 

dimostrato dalla recente giurisprudenza in merito (vedi sentenza del Consiglio di Stato 

1882/2016 che fa riferimento all’equilibrio della gestione) e confermato da diverse realtà sul 

territorio nazionale (es. ATO Toscana; ATO3 Campania; ATO4 Lazio Meridionale Latina; 



 

 

Consiglio di Bacino Dolomiti Bellunesi; ATO Bacchiglione; Viterbo; Consorzio ATO 5 Enna; 

ATO Marche 1; ATO Brescia); 

 il Direttore del Servizio Idrico dell’AEEGSI nel corso dell’audizione in data 19 maggio 2017 

ha confermato il trattamento delle richieste tariffarie relative all’aggiornamento in sede di 

conguaglio dei corrispettivi recupero inflazione ad ASPEM S.p.A. alla stregua di partite 

pregresse in quanto sono relativi a periodi precedenti al trasferimento dei poteri all’AEEGSI; 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 

 l’Ente di Governo dell’Ambito di Varese ha avviato a far tempo dal aprile 2017 un 

approfondito contradditorio con il gestore ASPEM nel quale sono stati analizzati in modo 

puntuale e dettagliato gli scostamenti di tutte le componenti di costo previste per il periodo 

oggetto di valutazione per il recupero dei corrispettivi relativi all’inflazione. La stessa analisi 

è stata suffragata anche da una specifica istanza ai sensi dell’art.4.3 della Delibera AEEGSI 

268/2014/R/Idr in data 25 luglio 2014 (prot.11269); 

 i dati relativi alle partite pregresse, validati da parte dell’Ente d’Ambito anche con il supporto 

di consulenti professionisti, saranno trasmessi congiuntamente con una dichiarazione da 

parte del legale rappresentante del gestore che attesta la veridicità dei dati stessi e la loro 

rispondenza con le fonti contabili obbligatorie; 

 nel corso del mese di luglio i gestori del servizio hanno presentato la propria proposta di 
Piano degli Interventi 2016-2019, ai sensi della delibera AEEGSI 664/15/R/idr e della 
determina 2/2016 DSID, illustrando le urgenti ed inderogabili necessità del territorio. 
Congiuntamente sono state esaminate le definizioni delle partite pregresse e la 
condivisione, maturata anche durante precedenti riunioni, per il loro riconoscimento 
mediante applicazione di apposita componente tariffaria previa disponibilità di gestori a 
fatturare l’intero importo, in perfetta aderenza a quanto prescrive l’art.3 della Delibera 
268/2014/R/idr, ossia gli importi verranno espressi in bolletta in unità di consumo ed 
applicati in funzione del consumo effettivo di ogni utente nell’anno 2013. 

RITENUTO CHE: 

 ASPEM S.p.A., con propria nota del 28 luglio 2017 prot 9854, si è impegnata secondo gli 

obblighi contrattuali pro-tempore vigenti ad investire sul territorio dei comuni da essa serviti 

nella Provincia di Varese le risorse finanziarie derivanti dal riconoscimento delle partite 

pregresse; 

 il Piano degli Interventi presentato da ASPEM - e formalizzato con nota del 28 luglio 2017 

prot 9854- consentirà di dare maggiore respiro per il territorio in termini di recupero delle 

perdite di rete etc..; 

 il Piano degli Interventi presentato dalla società - e formalizzato consentirà di limitare 

l’irrogazione delle sanzioni europee che, ai sensi dell’art. 44 della legge regionale 26/2003, 

graverebbero sui cittadini; 

 la nota di Aspem prot 11269 del 25/07/2014 avente oggetto: deliberazione dell'Aeegsi 6 

giugno 2014 n.268/2014/R/idr - istanza di aggiornamento in sede di conguaglio dei 

corrispettivi relativi alle annualità 2010 e 2011 per il servizio acquedotto ai sensi dell'art.4.3; 

 



 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come 

sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 

-parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio 

d’Ambito. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Il Presidente pone in votazione l’approvazione delle partite pregresse relative al periodo 
antecedente la regolazione dell’ Autorita’ per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi 
del conguaglio relativo ai corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore 
Salvaguardato Aspem Spa. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare il riconoscimento delle partite pregresse per l’aggiornamento, in sede di 

conguaglio dei corrispettivi relativi agli anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il 

gestore ASPEM S.p.A. nella quantificazione di € 292.320,63= (istanza agli atti) secondo 

le modalità e regolamentazioni di cui all’Allegato -A-, facente parte integrante della 

presente deliberazione. 

2. Di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito la trasmissione della presente 

deliberazione e dei relativi allegati ai gestori, nonché l’inoltro all’AEEGSI ai fini del 

completamento del procedimento di approvazione.  

3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai 

sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del 

Decreto Legge 174/2012. 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
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-Allegato A-P.V.40 del 31/07/2017 

 

 

 Recupero delle partite tariffarie pregresse in attuazione della deliberazione AEEGSI n. 
268/2014/R/idr - Modalità operative 

 

 

l’Ufficio d’Ambito ha quantificato il conguaglio tariffario relativo agli anni 2010 e 2011 da 

riconoscere, ai sensi della deliberazione AEEGSI n. 268/2014/R/idr nonchè ai sensi degli artt. 31 e 

32 della Deliberazione AEEGSI n. 643/2013/R/idr, ad ASPEM spa. 

In considerazione dell’importo complessivo determinato e della necessità di mitigare 

l’impatto tariffario sulla spesa dell’utenza interessata è stata stabilita una tempistica che 

prevede il recupero integrale del conguaglio in 6 (sei) mesi, ripartito in due o più fatturazioni. 

L’avvio della fatturazione agli utenti del conguaglio tariffario decorrerà dal 1 ottobre 2017.  

La platea di utenze da considerare ai fini del recupero del corrispettivo è quella riferita alle 

utenze attive alla data del 30 settembre 2017 e già attive alla data del 31 dicembre 2016. A tal 

fine il gestore fornirà all’Ufficio d’Ambito entro il 15 ottobre p.v. l’elenco degli utenti interessati 

dal conguaglio, ripartiti per Comune e identificati attraverso il codice utente, indicando per 

ciascuno: 

- i volumi fatturati nell’anno 2016; 

- l’entità del conguaglio complessivo, quantificato moltiplicando i medesimi volumi per il valore 

unitario (€/mc) ottenuto dal rapporto tra il conguaglio riconosciuto al gestore e i volumi di cui al 

punto precedente; 

Va precisato che per le utenze interessate nel corso del 2016 da dispersione idrica oggetto 

di sgravio riconosciuto dal gestore, il volume da considerare sarà quello fatturato dedotto il 

volume oggetto di rimborso. 

A ciascuno dei suddetti utenti sarà addebitato un onere pari al conguaglio complessivo 

determinato come sopra, ripartito in due o più bollettazioni.  

In bolletta andrà riportata la seguente dicitura: “Riconoscimento di partite tariffarie pregresse a 

ASPEM Spa ai sensi della Deliberazione CdA Ufficio d’Ambito n. XX/2017 – periodo 2010-2011 per 

un consumo di XX m3)” indicando in apposito rigo il valore unitario e il volume assoggettato al 

conguaglio. 

In caso di cessazioni in corso d’anno (e comunque prima della conclusione della fatturazione 

dell’intero importo) si applicherà nella bolletta di chiusura contrattuale l’importo residuo. 

 

L’Ufficio d’Ambito definirà con il gestore le possibilità di recupero di eventuali somme non 

incassate nel tempo per morosità dell’utente. 

 

Con le medesime tempistiche e allo scopo di monitorare l’andamento del recupero annuale 

del conguaglio, il gestore fornirà all’Ufficio d’Ambito il resoconto delle fatturazione emesse 



 

 

rispetto al totale delle fatturazioni previste e le somme incassate rispetto alla previsione di 

incasso. 



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 41 del 31/07/2017 

Prot. 3790 del 07 agosto 2017 

Oggetto: approvazione delle partite pregresse relative al periodo antecedente la regolazione dell’ 

Autorita’ per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi del conguaglio relativo ai 

corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore Unico Alfa srl. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella 

sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

VISTI: 

 la direttiva 2000/60/CE che prevede, all’art. 9, che “Gli Stati membri tengono conto del 

principio del recupero dei costi dei servizi idrici, compresi i costi ambientali e relativi alle 

risorse, prendendo in considerazione l'analisi economica effettuata in base all'allegato III e, 

in particolare, secondo il principio «chi inquina paga».”; 

 la Comunicazione COM(2000)477 che sancisce, ai sensi dell’articolo 9 della Direttiva 

2000/60/CE, che la tariffa per il servizio idrico deve integralmente coprire, secondo il 

principio del full cost recovery, tutti i costi compresi: “a) i costi finanziari dei servizi idrici, che 



 

 

comprendono gli oneri legati alla fornitura ed alla gestione dei servizi in questione. Essi 

comprendono tutti i costi operativi e di manutenzione e i costi di capitale (quota capitale e 

quota interessi, nonché l'eventuale rendimento del capitale netto); b) i costi ambientali; c) i 

costi delle risorse.”; 

 il decreto legge 201/11 che all’articolo 21, commi 13 e 19, ha trasferito all’Autorità per 

l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (AEEGSI) “le funzioni di regolazione e controllo 

dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri 

attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 481/95” e sopprimendo, contestualmente, l’Agenzia 

nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua. In particolare, sono state 

trasferite all’AEEGSI le funzioni inerenti la definizione delle componenti di costo dei servizi 

idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe;  

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012 (di seguito: d.P.C.M. 20 

luglio 2012), recante “Individuazione delle funzioni dell'Autorità per l'energia elettrica ed il 

gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 

19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 dicembre 2011 n. 214”; 

 le sentenze della quarta Sezione del Consiglio di Stato rese in data 22 gennaio 2014, nn. 

255, 319 e collegate, in merito alla sussistenza del potere dell'Autorità di regolare anche le 

gestioni ex-CIPE; 

 le delibere del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) del 19 
febbraio 1999, n. 8, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe 
dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 1999”, del 4 aprile 2001, 
n. 52, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi 
acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 2001”; del 19 dicembre 2002, n. 
131, recante “Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi 
acquedottistici, di fognatura e di depurazione per l'anno 2002”; del 18 dicembre 2008, n. 
117, recante “Direttiva per l’adeguamento delle tariffe per i servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione”; 

 la deliberazione dell’Autorità 28 febbraio 2013, 88/2013/R/IDR, recante “Approvazione del 
metodo tariffario transitorio per le gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe 
per gli anni 2012 e 2013 – modifiche e integrazioni alla deliberazione 585/2012/R/IDR” (di 
seguito: deliberazione 88/2013/R/IDR) ed il suo Allegato 1, recante “Regolazione tariffaria 
dei servizi idrici per le gestioni soggette alla regolazione tariffaria CIPE (MTC)” (di seguito 
anche MTC); 

 la delibera AEEGSI 643/2013/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico (MTI) per la 
determinazione delle tariffe negli anni 2014 e 2015 ed in particolare gli artt. 31 e 32 
dell’Allegato A che hanno definito modalità e termini per la quantificazione e riconoscimento 
delle partite pregresse relative ad eventuali conguagli relativi a periodi precedenti al 
trasferimento all’AEEGSI delle funzioni di regolazione e controllo del settore, e non già 
considerati ai fini del calcolo di precedenti determinazioni tariffarie; 

 n. 585/2012/R/IDR dell'AEEG relativa a "Regolazione dei servizi idrici: approvazione del 

metodo tariffario transitorio (MIT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013", 

successivamente integrata e modificata dalla deliberazione AEEG 88/2013/R/IDR; 



 

 

 la delibera AEEGSI 268/2014/R/idr che ha approvato l’aggiornamento, in sede di 

conguaglio, dei corrispettivi relativi agli anni 2010-2011, per le gestioni ex-cipe, considerata 

la necessità di dare esecuzione alle sentenze della quarta Sezione nn. 255, 319 e collegate, 

rese in data 22 gennaio 2014 dal Consiglio di Stato, colmando “il vacuum relativo alle tariffe 

per le annualità 2010 e 2011”, mantenendo la configurazione olistica del nuovo processo 

decisionale e regolatorio ribadita con la deliberazione 643/2013/R/IDR, legando 

strettamente i corrispettivi dovuti, seppure a conguaglio, agli obiettivi ed interventi richiesti 

dal territorio; 

 la delibera AEEGSI 656/15/R/idr con cui sono stati approvati i contenuti minimi essenziali 
della convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio 
idrico integrato;  

 la delibera AEEGSI 664/15/R/idr che ha approvato il metodo tariffario idrico per il secondo 
periodo regolatorio (MTI-2) con riferimento agli anni 2016-2019; 

 l’apertura di tre Procedure di infrazione contro lo Stato Italiano a seguito della mancata 

attuazione delle disposizioni comunitarie in tema di standard minimi di trattamento per le 

acque di scarico urbane; 

 

RICORDATO che 

 l’ATO della provincia di Varese è interessato dalla procedura di  infrazione comunitaria 

n. 2059/2014, che ha portato in data 26 marzo 2015 all’emissione del cosiddetto parere 

motivato da parte della UE, come noto ultimo atto che precede il ricorso alla Corte di 

Giustizia europea per l’emissione della sentenza di condanna dello Stato membro per 

violazione della Direttiva in materia di trattamento delle acque reflue; 

 l’art. 44 della legge 26/2003 della Regione Lombardia che prevede che “In caso di sentenze 

di condanna rese dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea per violazione degli obblighi 

derivanti dalla normativa comunitaria imputabili agli enti locali e alle loro forme associative in 

ordine alle materie disciplinate del presente Titolo, la Regione ha diritto di rivalersi degli 

oneri finanziari eventualmente sopportati nell’ambito del procedimento di cui all’articolo 16 

bis della legge 4 febbraio 2005, n.11 per effetto dell’esercizio dell’azione di rivalsa da parte 

dello Stato”. 

 Richiamata la deliberazione del Commissario Provinciale con i poteri di Consiglio P.V. 34 

del 30/07/2014 di approvazione del Piano Stralcio, ovvero tutte quelle situazioni in 

monitoraggio di infrazione europea; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 l’AEEGSI nelle sue deliberazioni tariffarie (n. 585/12/R/idr, 88/2013/R/idr, n. 643/13/R/idr e 

n. 664/15/R/idr) ha ribadito la necessità del rispetto dei principi comunitari nella 

determinazione delle tariffe del servizio idrico integrato; 

 il riconoscimento delle partite pregresse, come previsto dai citati artt. 31 e 32 della delibera 

AEEGSI 643/2013/R/idr e dell’art.3 della delibera 268/2014/R/idr, è un atto dovuto da parte 

dell’Ente d’Ambito e non rappresenta una mera discrezionalità dello stesso, come anche 



 

 

dimostrato dalla recente giurisprudenza in merito (vedi sentenza del Consiglio di Stato 

1882/2016 che fa riferimento all’equilibrio della gestione) e confermato da diverse realtà sul 

territorio nazionale (es. ATO Toscana; ATO3 Campania; ATO4 Lazio Meridionale Latina; 

Consiglio di Bacino Dolomiti Bellunesi; ATO Bacchiglione; Viterbo; Consorzio ATO 5 Enna; 

ATO Marche 1; ATO Brescia); 

 le delibere del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015 e n. 2 del 22 

gennaio 2016, hanno delineato le seguenti determinazioni e linee di indirizzo per il 

completamento della riorganizzazione del servizio idrico nella provincia di Varese, che 

presenta una vasta complessità e frammentazione non solo all’interno della medesima 

filiera di cui si compone la risorsa, ma soprattutto per la pletora di soggetti gestori esistenti 

sul territorio: 

a) l’operatività nella gestione del servizio da parte del Gestore d’Ambito avvenga, 

progressivamente per fasi del servizio e per porzioni territoriali delimitate, nel corso degli 

anni 2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la progressiva assunzione del 

personale e la progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture idriche dei 

Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio 

in determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il 

progressivo completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito; 

b) il subentro nelle gestioni esistenti potrà  completarsi anche mediante operazioni 

societarie straordinarie, quali conferimento o cessione o affitto di ramo d’azienda, etc.., 

purché corredati da una valutazione della coerenza con il Piano d’Ambito e della 

compatibilità con i presupposti e le previsioni inserite nella Convenzione di Gestione da 

parte di EGA; 

c) il riconoscimento istituzionalizzato per il Gestore d’Ambito di stipulare con i Gestori 

esistenti appositi accordi per la regolamentazione dei loro rapporti fino al 

perfezionamento del Subentro, nel rispetto delle misure di coordinamento delle attività 

del Gestore d’Ambito e dei Gestori esistenti che potranno essere disposte dall’Ufficio 

d’Ambito. 

 il Direttore del Servizio Idrico dell’AEEGSI nel corso dell’audizione in data 19 maggio 

2017 ha confermato il trattamento delle richieste tariffarie relative all’aggiornamento in 

sede di conguaglio dei corrispettivi recupero inflazione al Gestore d’Ambito alla stregua 

di partite pregresse in quanto sono relativi a periodi precedenti al trasferimento dei poteri 

all’AEEGSI; 

 

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 

 l’Ente di Governo dell’Ambito di Varese ha avviato a far tempo dal aprile 2016 un 

approfondito contradditorio con il Gestore d’Ambito Alfa nel quale sono stati analizzati in 

modo puntuale e dettagliato gli scostamenti di tutte le componenti di costo previste per il 

periodo oggetto di valutazione per il recupero dei corrispettivi relativi all’inflazione. La 

stessa analisi è stata suffragata anche di specifiche istanze presentate ai sensi 



 

 

dell’art.4.3 della Delibera AEEGSI 268/2014/R/Idr da parte dei gestori esistenti sul 

territorio entro i termini previsti dalla prefata delibera (elenco protocolli in allegato); 

 i dati relativi alle partite pregresse, validati da parte dell’Ente d’Ambito anche con il 

supporto di consulenti professionisti, saranno trasmessi congiuntamente con una 

dichiarazione da parte del legale rappresentante di Alfa, Gestore d’Ambito, avendo cura 

costui di raccogliere attestati di veridicità dei dati stessi e la loro rispondenza con le fonti 

contabili obbligatorie dei soggetti che negli anni 2010-2011; 

 ai sensi della deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n.28 del 29 giugno 2015 si 

attesta che unico soggetto titolato della Convenzione di Gestione sul territorio di Varese, 

al netto del perimetro salvaguardato per ASPEM S.p.A., risulta essere Alfa S.r.l., 

Gestore d’Ambito, al fine di recuperare tali partite pregresse in quanto secondo quanto 

disposto dall’art.4.2 della prefata Delibera tali importi hanno natura di conguaglio e sono 

vincolati all’impegno del soggetto gestore ad investimenti propri del territorio;  

 nel corso del mese di luglio i gestori del servizio hanno presentato la propria proposta di 

Piano degli Interventi 2016-2019, ai sensi della delibera AEEGSI 664/15/R/idr e della 

determina 2/2016 DSID, illustrando le urgenti ed inderogabili necessità del territorio. 

Congiuntamente sono state esaminate le definizioni delle partite pregresse e la 

condivisione, maturata anche durante precedenti riunioni, per il loro riconoscimento 

mediante applicazione di apposita componente tariffaria previa disponibilità di gestori a 

fatturare l’intero importo, in perfetta aderenza a quanto prescrive l’art.3 della Delibera 

268/2014/R/idr, ossia gli importi verranno espressi in bolletta in unità di consumo ed 

applicati in funzione del consumo effettivo di ogni utente; 

 

RITENUTO CHE: 

 l’applicazione di livelli tariffari determinati secondo il MTN non hanno consentito il 

raggiungimento dell’equilibrio economico e finanziario dei gestori, la cui necessità è 

ulteriormente ribadita anche dall’art. 8 della convenzione-tipo che recita “Le Parti 

concorrono, sulla base delle rispettive responsabilità, a perseguire il raggiungimento e 

mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario, secondo criteri di efficienza, in base 

agli strumenti previsti dalla regolazione tariffaria dell'AEEGSI e a quanto precisato nella 

presente convenzione”; 

 Alfa S.r.l., con propria nota 3323., si è impegnata secondo gli obblighi contrattuali ad 

investire sul territorio dei comuni da essa serviti nella Provincia di Varese le risorse 

finanziarie derivanti dal riconoscimento delle partite pregresse, nonché sui territori nei 

quali non sono stati ancora definiti gli atti di subentro, ma avendo avviato una nutrita 

attività in coordinamento con l’Ufficio d’Ambito quale soggetto attuatore degli interventi; 

 il Piano degli Interventi presentato da Alfa - e formalizzato con nota prot ato 815 del 

27/02/2017- consentirà di dare maggiore respiro per il territorio in termini di recupero 

delle perdite di rete etc..; 



 

 

 il Piano degli Interventi presentato dalla società - e formalizzato con nota prot ato 815 

del 10/06/2017 - consentirà di limitare l’irrogazione delle sanzioni europee che, ai sensi 

dell’art. 44 della legge regionale 26/2003, graverebbero sui cittadini; 

 Il Gestore Alfa S.r.l. è in successione universale per i territori precedentemente gestiti da 

AGESP S.p.A. (prot 56629 del 06/08/2014) e AMSC S.p.A.(prot 5743 del 30/07/2014 - 

14684 del 31/07/2014 - 1628 del 31/07/2014 - 3839 del16/04/2014 - 20140013370 del 

28/08/2014) e quindi direttamente competente dei conguagli tariffari per partite 

pregresse recupero dell’inflazione 2010 e 2011; 

 Il Gestore Alfa S.r.l. per il resto del territorio della Provincia di Varese è titolato alla 

riscossione dei conguagli ai sensi dell’art.4.2 della Delibera AEEGSI n.268/2014/R/idr, 

dando atto che lo stesso provvederà a regolare i rapporti con gli altri gestori che 

effettuavano il servizio negli anni 2010 e 2011 attraverso gli atti successori nel subentro 

in analogia al periodo transitorio, applicando comunque quanto previsto dall’art.8 del 

Contratto di Servizio attualmente vigente (riferimento protocolli: 7847 del 29.07.2014 - 3103 

del 30.07.2014 - 1508 del 29.07.2014 - 4439 del 29.07.2014 - 4595 del 30.07.2014 -1855 del 

01.08.2014 - 4268 del 01.08.2014 - 3394 del 30.07.2014 - 4073 del 29.07.2014 - 6167 del 

30.07.2014 - 9002 del 04.08.2014 - 7278 del 06.08.2014 - 2963 del 05.08.2014 - 1628 del 

31.07.2014 - 4539 del 30.07.2014 - 1876 del 30.07.2014 - 45596 del 30.07.2014 - 2753 del 

03.07.2014 - 7704 del 30.06.2014 - 5037 del 24.06.2017 - 6759 del 27.08.2014 - 3204 del 

12.06.2014 - 4619 del 27.08.2014 - 1892 del 27.06.2014 - 3789 del 26.06.2014 - 1620 del 

27.06.2014 - 3585 del 23.08.2014 - 12966 del 27.06.2014 - 3208 del 12.06.2014 - 2307 del 

26/06/2014 - 

Visto  

-  il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 

49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 

10/10/2012. 

 

 Il Presidente pone in votazione l' approvazione delle partite pregresse relative al periodo 
antecedente la regolazione dell’ Autorita’ per l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico, analisi 
del conguaglio relativo ai corrispettivi anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il Gestore 
Unico Alfa srl. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

DELIBERA 

1) Di approvare il riconoscimento delle partite pregresse per l’aggiornamento, in sede di 

conguaglio dei corrispettivi relativi agli anni 2010-2011 per le gestioni ex cipe per il gestore 

Alfa S.r.l. secondo le modalità di cui all’Allegato 1 facente parte integrante della presente 

deliberazione e nella seguente quantificazione (tabella agli atti) per un totale di € 

551.750,83= di cui la porzione relativa ad Agesp e ad Amsc - in successione universale - 

per i territori precedentemente gestiti da AGESP S.p.A. e AMSC S.p.A. e quindi 



 

 

direttamente competente per i conguagli tariffari per partite pregresse recupero 

dell’inflazione 2010 e 2011pari ad € 231.148,51; 

2) Di demandare al Direttore dell’Ufficio d’Ambito la trasmissione della presente deliberazione 

e dei relativi allegati ai gestori, nonché l’inoltro all’AEEGSI ai fini del completamento del 

procedimento di approvazione delle tariffe per il periodo 2012-2013, per il periodo 2014-

2015; 

3) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del 
D.L.174 del 10.10.2012; 

4) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
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  Allegato 1 

 

 

Recupero delle partite tariffarie pregresse in attuazione della deliberazione AEEGSI n. 
268/2014/R/idr - Modalità operative per il Gestore d’Ambito Alfa  

 

l’Ufficio d’Ambito ha quantificato il conguaglio tariffario relativo agli anni 2010 e 2011 da 

riconoscere, ai sensi della deliberazione AEEGSI n. 268/2014/R/idr nonchè ai sensi degli artt. 31 e 

32 della Deliberazione AEEGSI n. 643/2013/R/idr, ad ASPEM spa e ad Alfa Spa. 

In considerazione dell’importo complessivo determinato e della necessità di mitigare 

l’impatto tariffario sulla spesa dell’utenza interessata è stata stabilita una tempistica che 

prevede il recupero integrale del conguaglio in 6 (sei) mesi, ripartito in due o più fatturazioni. 

L’avvio della fatturazione agli utenti del conguaglio tariffario decorrerà dal 1 ottobre 2017, in 

quelle gestione nelle quali è operativa Alfa Sr.l..  

La platea di utenze da considerare ai fini del recupero del corrispettivo è quella riferita alle 

utenze attive alla data del 30 settembre 2017 e già attive alla data del 31 dicembre 2016. A tal 

fine il gestore fornirà all’Ufficio d’Ambito entro il 15 ottobre p.v. l’elenco degli utenti interessati 

dal conguaglio, ripartiti per Comune e identificati attraverso il codice utente, indicando per 

ciascuno: 

- i volumi fatturati nell’anno 2016; 

- l’entità del conguaglio complessivo, quantificato moltiplicando i medesimi volumi per il 

valore unitario (€/mc) ottenuto dal rapporto tra il conguaglio riconosciuto al gestore e i volumi 

di cui al punto precedente; 

Va precisato che per le utenze interessate nel corso del 2016 da dispersione idrica oggetto 

di sgravio riconosciuto dal gestore, il volume da considerare sarà quello fatturato dedotto il 

volume oggetto di rimborso. 

A ciascuno dei suddetti utenti sarà addebitato un onere pari al conguaglio complessivo 

determinato come sopra, ripartito in due o più bollettazioni. Qualora gli utenti interessati 

cessassero in corso d’anno il rapporto con i gestori verrà addebitato nella bolletta di chiusura 

del contratto l’importo a saldo del conguaglio determinato.  

In bolletta andrà riportata la seguente dicitura: “Riconoscimento di partite tariffarie pregresse a 

ASPEM Spa spa ai sensi della Deliberazione CdA Ufficio d’Ambito n. XX/2017 – periodo 2010-2011 

per un consumo di XX m3)” indicando in apposito rigo il valore unitario e il volume assoggettato 

al conguaglio. 

 In caso di cessazioni in corso d’anno (e comunque prima della conclusione della fatturazione 

dell’intero importo) si applicherà nella bolletta di chiusura contrattuale l’importo residuo. 

 

Per la platea delle utenze interessate da interventi di aggregazione societaria o atti successori da 

parte di Alfa S.r.l. l’avvio della fatturazione a conguaglio avverrà con la prima fattura utile in cui 

Alfa S.r.l provvederà, confermando comunque il medesimo periodo di osservazione ossia riferita 

alle utenze attive alla data del 30 settembre 2017 e già attive alla data del 31 dicembre 2016, 

utilizzando i medesime criteri di riparto. Si precisa che poiché i recuperi di inflazione pertengono a 

gestori diversi da Alfa, in quanto non era operativa sul territorio, gli incassi da parte di Alfa Srl di tali 

partite saranno regolarizzate da Alfa all’interno degli atti successori con i rispettivi e relativi gestori, 



 

 

dando atto che una quanto parte di tali incassi saranno utilizzati per effettuare gli investimenti che 

il territorio richiede come previsto dal Piano degli interventi approvato. 

 

L’Ufficio d’Ambito definirà con il gestore le possibilità di recupero di eventuali somme non 

incassate nel tempo per morosità dell’utente. 

 

Con le medesime tempistiche e allo scopo di monitorare l’andamento del recupero annuale 

del conguaglio, il gestore fornirà all’Ufficio d’Ambito il resoconto delle fatturazione emesse 

rispetto al totale delle fatturazioni previste e le somme incassate rispetto alla previsione di 

incasso. 



 

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 42 del 31/07/2017 

Prot. 3829 del 09 agosto 2017 

Oggetto: Servizio Tesoreria: approvazione bozza convenzione da allegare tra i documenti di 

gara al disciplinare deliberato con provvedimento 33 del 17/07/2017. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella 

sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

Richiamata la seguente normativa: 

 D,Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

 L. n. 265/1999 e smi; 



 

 

 L. R. n. 26/2003 e smi;  

 L. R. n. 21/2010 e smi; 

 

Viste le seguenti deliberazioni:  

 n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 n.37 del 19 luglio 2011 del Consiglio Provinciale di modifica dell’art. 5 dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

Richiamate le seguenti deliberazioni del Consiglio di amministrazione: 

- P.V. 12 del 20/02/2015 di modifica dello Statuto dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

- P.V. 1 del 23/01/2017 di insediamento del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito 

della Provincia di Varese a seguito del Decreto di nomina del Presidente della Provincia di 

Varese n. 3 del 09/01/2017 prot. n. 815 class. 9.8.4. 

Visti: 

 l’art. 210 del D. Lgs. n. 267/2000 e smi prevede che l’affidamento del servizio di 
Tesoreria venga effettuato mediante le procedure di gara ad evidenza pubblica; 

 il Regolamento di Contabilità dell’Ufficio d’Ambito 

 si ritiene opportuno affidare in concessione il servizio di cassa per 5 (cinque) anni a 
decorrere dal 01.01.2016, mediante esperimento di gara, secondo il sistema sopra 
evidenziato. 

 

VISTI: 
 

 il D. Lgs. n. 267/2000 e smi; 

 lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito di Como; 

 i vigenti Regolamenti dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 

 

Richiamata la seguente documentazione: 

 la deliberazione del Cda P.V. 6 del 22/02/2012 avente Oggetto: Servizio Tesoreria: 

riflessioni a seguito emanazione del Decreto Legge 24 Gennaio 2012, n. 1; 

 la convenzione ivi sottoscritta prot 660 del 15 febbraio 2013 con validità dal 08/10/2012 

al 07/10/2007: 

 la nota prot 1452 del 30 marzo 2017 con la quale si richiedeva alla Banca Popolare di 

Sondrio il rinnovo della convenzione in essere alle medesime condizioni, come previsto 

dall'art.14 della suddetta convenzione; 



 

 

 la successiva nota della Popolare di Sondrio del 03 aprile 2017 che precisa che le 

condizioni economiche previste nel contratto in essere sono divenute inattuali per effetto 

dei mutamenti intervenuti nei mercati finanziari;  

 la deliberazione del Cda P.V. 33 del 17/07/2017 di approvazione del disciplinare di gara 

 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/00 
espresso dal Direttore dott.ssa Carla Arioli; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 

1. di approvare la bozza di convenzione, allegata al presente atto a parte integrante e 

sostanziale quale Allegato A, da allegare poi ai documenti di gara per l'affidamento del 

servizio di Cassa per 5 (cinque) anni eventualmente rinnovabili a decorrere dal mese di 

ottobre 2017 mediante esperimento di procedure di gara ad evidenza pubblica; 

2. di nominare il Direttore Responsabile del Procedimento; 

3. di prevedere la possibilità di prorogare l’attuale contratto in essere per il tempo strettamente 

funzionale alla individuazione del nuovo tesoriere, per l’ipotesi in cui non si riuscisse a 

chiudere l’affidamento in tempo utile per il mese di ottobre 2017; 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

5. Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai 

sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00. 
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Allegato A 

CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA E DI CASSA 

TRA 

l'Azienda Speciale della Provincia di Varese denominata “Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale”, 

con sede legale in Varese, Piazza Libertà n.1, C.F. 95073580128 più avanti denominato 

semplicemente Ufficio, rappresentato dal Presidente pro tempore Sig. Ercole Ielmini (di seguito 

“Ufficio d’Ambito” o “Ufficio”).  

E 

[●] (di seguito anche solo [●] o “Tesoriere”) 

Premesso che: 

- con deliberazione Consiglio di Amministrazione [●] si è provveduto ad approvare gli atti di gara 

per la procedura aperta per l’affidamento in concessione del servizio di tesoreria dell’Ufficio di 

Ambito; 

- la gara è stata aggiudicata a [●] il quale, rispetto alla 

 bozza di convenzione posto a base di gara ha proposto: 

i) Tasso di interesse attivo: tasso euribor 3 mesi/360 media mese precedente oltre spread del 

[●]; 

ii) Tasso di interesse attivo da calcolarsi sulla giacenza media superiore ad euro 2.000.000: 

tasso euribor 3 mesi/360 media mese precedente oltre spread del [●]; 

iii) Contributo a sostegno di iniziative dell’Ufficio di Ambito da riconoscere con cadenza annuale 

entro il 30.6 di ciascun anno: [●]; 

iv) Tasso di interesse passivo sulle eventuali anticipazioni di tesoreria ed aperture di credito fino 

ad euro 15.000,00: tasso euribor 3 mesi/360 media mese precedente oltre spread del [●]; 

v) Tasso di interesse passivo sulle eventuali anticipazioni di tesoreria ed aperture di credito da 

euro 15.000,01 ad euro 30.000: tasso euribor 3 mesi/360 media mese precedente oltre spread 

del [●];  

vi) Disponibilità ritiro di tutta la documentazione inerente al servizio di tesoreria presso la sede 

dell’Ufficio di Ambito; 



 

 

vii) Invio estratti conto corrente con cadenza [●]; 

viii) Accredito interessi attivi con cadenza [●]; 

ix) Tempistica ammissione mandati al pagamento [●]. 

- con delibera del Consiglio di Amministrazione [●] sono stati approvati gli atti di gara e si è 

quindi disposta l’aggiudicazione definitiva a favore di [●]; 

- si è quindi proceduto alle verifiche di legge e l’aggiudicazione è divenuta pertanto efficace, 

con la conseguenza che si sono venute a determinare le condizioni per la stipula del 

contratto. 

Tutto quanto sopra premesso, si conviene e si stipula quanto segue 

  ART. 1 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 

1. L' Ufficio di Ambito con la presente convenzione affida il proprio servizio di Tesoreria e di 

cassa alla [●], nella sua qualità di Tesoriere, che lo svolge presso il proprio Sportello di Varese, 

via [●] con proprio personale. 

2. Il servizio di cassa sarà svolto a decorrere dall’atto della stipula del contratto e sarà effettuato 

dal Tesoriere nei giorni lavorativi e nelle ore in cui gli sportelli del Tesoriere sono aperti al 

pubblico, in conformità alla legge, allo Statuto, ai Regolamenti dell’Ufficio, alle condizioni 

dell’offerta allegata alla presente convenzione. 

3. Di comune accordo tra le parti, potranno essere in ogni momento apportate alle modalità di 

espletamento del servizio tutte le modifiche ritenute necessarie mediante semplice scambio di 

lettere. 

ART. 2 - OGGETTO E LIMITI DELLA CONVENZIONE 

1. Il servizio di Tesoreria e di cassa di cui alla presente convenzione ha per oggetto la 

riscossione delle entrate e il pagamento delle spese facenti capo all' Ufficio e dallo stesso 

ordinate con l’osservanza delle norme di legge ed in particolare quelle relative allo statuto dell' 

Ufficio e di quelle contenute negli articoli che seguono, nonché la custodia e l’amministrazione 

dei titoli e valori. 

2. La gestione finanziaria dell’Ufficio ha inizio in gennaio (comunque se successivo dalla firma 

del contratto) e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

ART. 3 - RESPONSABILITA’ DEL TESORIERE 



 

 

Per eventuali danni causati all’Ufficio o terzi il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività’ e 

con il proprio patrimonio. Il Tesoriere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, 

intestati all’Ufficio. 

ART. 4 - REQUISITI SOGGETTIVI PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO 

1.Il servizio di Tesoreria, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e regolamentari, è affidato a 

un istituto di credito autorizzato a svolgere le attività di cui all’art.10 del D.Lgs.385/1993. 

2.Il Servizio di Tesoreria dovrà essere gestito con metodologie e criteri informatici, con 

collegamento diretto in tempo reale tra il servizio finanziario dell’Ufficio e il Tesoriere, al fine di 

consentire l’interscambio dei dati e della comunicazione relativi alla gestione del servizio. E’ 

fatto obbligo al Tesoriere di utilizzare metodologie e sistemi informatici compatibili e di cui sia 

possibile l’integrazione con il sistema informatico indicato dall’Ufficio in base a specifiche 

tecniche che verranno di volta in volta comunicate. 

ART.5 - ESERCIZIO FINANZIARIO 

L’esercizio finanziario dell’Ufficio ha durata annuale con inizio il 1 gennaio e termina il 31 

dicembre di ogni anno. 

ART.6 - RISCOSSIONI 

1. Le entrate sono riscosse dal Tesoriere in base a ordinativi di incasso (reversali) emesse dall' 

Ufficio sui moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente, firmati anche con 

firma elettronica dal Direttore Generale dell’Ufficio o da altro dipendente individuato dal 

Regolamento di contabilità dell’Ufficio, ovvero da un suo delegato. Le reversali informatiche, 

complete di firma elettronica a valenza di legge, hanno identica validità. 

2. L’Ufficio si impegna a comunicare preventivamente le firme autografe, le generalità e 

qualifiche delle persone autorizzate, nonché tutte le successive variazioni. 

 

3. Per gli effetti di cui sopra il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo a 

quello di ricezione delle comunicazioni stesse. 

4. Le reversali devono contenere le indicazioni previste per legge, tra cui: 

a. la denominazione dell’ Ufficio; 

b. l’esercizio finanziario; 

c. il numero progressivo nell’esercizio finanziario; 



 

 

d. la data di emissione; 

f. l’indicazione del debitore; 

g. l’ammontare della somma da riscuotere in cifre ed in lettere; 

h. la causale. 

5. Il Tesoriere è tenuto all’incasso delle somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e 

causa, a favore dell’Ufficio stesso contro il rilascio di ricevuta contenente, oltre alla causale del 

versamento, la clausola espressa “salvi i diritti dell’Ufficio”. Tali incassi saranno segnalati 

all’Ufficio stesso, al quale il Tesoriere richiederà l’emissione delle relative reversali; tali reversali 

dovranno essere emesse tempestivamente e comunque entro 30 giorni dalla comunicazione 

stessa. La quietanza rilasciata dal Tesoriere deve essere compilata con procedure informatiche 

su apposito modello predisposto dal Tesoriere e approvato dall’Ufficio. Le quietanze non 

devono presentare abrasioni o alterazioni di sorta. In caso di errore si procede alla correzione 

mediante annotazione del Tesoriere. Quando non è possibile procedere alla correzione, il 

Tesoriere effettua l’annullamento della quietanza che viene unita alla relativa matrice.  

6. Nessuna responsabilità può derivare al Tesoriere per eventuali erronee imputazioni derivanti 

da non corrette indicazioni fornite dall’Ufficio. 

7. Il Tesoriere documenta l’incasso delle somme riscosse sui conti correnti dell’Ufficio 

apponendo sulle relative reversali il timbro “riscosso”, la data di esecuzione e la propria firma. In 

alternativa ed ai medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad evidenziare gli estremi della 

riscossione effettuata con documentazione informatica, da consegnare all’Istituto con cadenza 

mensile. Su richiesta dell’Ufficio il Tesoriere fornisce, entro il terzo giorno successivo lavorativo, 

gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito. 

8. Per tutte le riscossioni il Tesoriere resta impegnato per la valuta dallo stesso giorno lavorativo 

dell’operazione di riscossione. 

9. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente 

bancario e postale.  

10. Le reversali rimaste inestinte alla fine dell’esercizio sono restituite all’Ufficio per 

l’annullamento. 

ART. 7 - PAGAMENTI 

1.I pagamenti sono effettuati dal Tesoriere in base a ordinativi di pagamento (mandati) emessi 

dall’Ufficio sui modelli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio 



 

 

finanziario, firmati anche con firma elettronica dal Direttore Generale dell’Ufficio o da altro 

dipendente individuato dal Regolamento di contabilità dell’Ufficio, ovvero da un suo delegato.  

2.Per gli effetti di cui sopra il Tesoriere resta impegnato dal giorno lavorativo successivo a 

quello di ricezione delle comunicazioni stesse.  

3. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite 

dall’Ufficio con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che ne risponde con tutte le 

proprie attività e con il proprio patrimonio sia nei confronti dell’Ufficio sia dei terzi creditori. 

4. I mandati di pagamento devono contenere: 

a. la denominazione dell’Ufficio; 

b. l’esercizio finanziario; 

c. il numero progressivo del mandato nell’esercizio finanziario; 

d. la data di emissione; 

e. l’indicazione delle generalità complete del creditore, codice fiscale e, se si tratta di 

persona diversa, anche delle generalità complete (nome, cognome, luogo e data di 

nascita, codice fiscale) del soggetto tenuto a rilasciare quietanza e la sua qualifica; 

f. i pagamenti allo sportello a favore di persone giuridiche devono contenere l’indicazione 

della persona fisica (nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale) autorizzata 

a dare quietanza per conto delle stesse e dalla sua qualifica (amministratore delegato, 

proprietario unico, etc.) 

g. la modalità di pagamento e i relativi estremi; 

h. l’ammontare della somma lorda e netta da pagare in cifre e in lettere; 

i. le indicazioni per l’assoggettamento o meno all’imposta di bollo di quietanza; 

j. la causale; 

k. la data valuta. 

5. Il Tesoriere su conforme richiesta del Direttore Generale, darà corso al pagamento di spese 

fisse o ricorrenti, come rate di imposte e tasse, canoni di utenza vari relativi alla domiciliazione 

delle fatture attinenti le utenze, anche senza i relativi mandati; tali mandati dovranno essere 

emessi successivamente entro trenta giorni dalla richiesta del Tesoriere. 



 

 

6. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il secondo giorno lavorativo bancabile 

successivo a quello della consegna al Tesoriere. In caso di pagamenti da eseguirsi in termine 

fisso indicato dall’Ufficio sull’ordinativo l’Ufficio medesimo deve consegnare i mandati entro e 

non oltre il terzo giorno bancabile precedente alla scadenza. 

7. Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, ovvero privi 

di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalle persone a ciò tenute, o che 

presentino abrasioni o cancellature nell’indicazione della somma o del nome del creditore o 

discordanze tra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. E’ ammessa la convalida delle 

correzioni con timbro e firma delle stesse persone che hanno firmato il titolo. 

8. Il Tesoriere è esonerato da qualsiasi responsabilità per ritardo o danno conseguenti a difetto 

di individuazione od ubicazione del creditore, qualora ciò’ sia dipeso da errore o incompletezza 

dei dati evidenziati dall’Ufficio sul mandato. 

9. A comprova dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato o vi allega la 

quietanza del creditore ovvero provvede ad annotare gli estremi delle operazioni effettuate, 

apponendo il timbro pagato, la data e la propria firma. In alternativa ed ai medesimi effetti, il 

Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato con documentazione 

informatica, da consegnare al’Ufficio con cadenza mensile. Su richiesta dell’Ufficio il Tesoriere 

fornisce, entro il terzo giorno successivo lavorativo gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito. 

10. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo assegno circolare o assegno postale vidimato, 

l’Ufficio e’ liberato dall’obbligazione nel momento dell’addebito dell’importo sul conto corrente 

bancario o postale. 

11. E’ vietato il pagamento di mandati emessi a favore del Direttore Generale dell’Ufficio con 

quietanze dello stesso ad eccezione di quelli emessi per il reintegro del fondo economale. 

12. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e secondo le indicazioni fornite 

dall’Ufficio con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere che ne risponde con tutte le 

proprie attività e con il proprio patrimonio nei confronti sia dell’Ufficio sia dei terzi creditori in 

ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite. 

13. L’Ufficio si impegna a non presentare al Tesoriere mandati oltre la data del 18 dicembre, ad 

eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data. 

13. I mandati non estinti alla data del 31 dicembre saranno restituiti all’Ufficio. 

ART. 8 - FIRME E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

1. L’Ufficio provvede a depositare presso il Tesoriere le firme autografe con le generalità delle 

persone autorizzate a firmare gli ordini di riscossione e di pagamento impegnandosi a 



 

 

comunicare tempestivamente le eventuali variazioni in seguito ad intervenute modifiche nei 

poteri. 

2. Resta inteso che ai fini della legge 196/2003 (legge sulla privacy), le eventuali incombenze 

relative al trattamento dei dati personali da parte di soggetti terzi, con i quali il Tesoriere viene in 

contatto nello svolgimento del servizio di cui alla presente convenzione, sono espletate 

dall’Ufficio. 

 

ART. 9 - TRASMISSIONE ATTI E DOCUMENTI 

1. Gli ordini di pagamento e quelli di riscossione sono trasmessi dall’Ufficio al Tesoriere 

accompagnati da distinta, in doppio esemplare, uno dei quali viene restituito all’Ufficio firmato 

per ricevuta. Tali distinte saranno numerate progressivamente e conterranno l’importo 

complessivo degli ordinativi presentati dall’inizio dell’esercizio.  

2. Il Tesoriere, salvo diverse pattuizioni, invia alla fine di ogni mese all’Ufficio le reversali e gli 

ordini di pagamento (mandati) relativi alle operazioni eseguite nel periodo di riferimento. 

3. Almeno trimestralmente il Tesoriere invia l’estratto del conto corrente o documento 

equipollente, corredato del tabulato riportante analiticamente i dati identificativi di tutte le 

operazioni di pagamento effettuate nel periodo considerato e gli estremi della relativa quietanza  

4. I mandati collettivi e quelli relativi a pagamenti da eseguirsi fuori piazza saranno restituiti, con 

le modalità predette, all’Ufficio dopo la loro totale estinzione e quando saranno corredati delle 

relative quietanze. 

5. A chiusura di ciascun anno, ovvero alla scadenza stabilita tra le parti, il Tesoriere trasmetterà 

all’Ufficio segnalando per iscritto tempestivamente e, comunque, non oltre 60 giorni dalla data di 

ricevimento degli stessi, le eventuali opposizioni, decorso tale termine i documenti in questione 

si considerano approvati. 

ART. 10 - AMMINISTRAZIONE DEI TITOLI E VALORI 

1. Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione, previa delibera del Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio, i titoli ed i valori di proprietà dell’Ufficio stesso, che vengono 

immessi in deposito amministrato secondo le condizioni e modalità previste da specifico 

contratto tra le parti. 

2. Il Tesoriere custodisce altresì i titoli ed i valori depositati da terzi per cauzione a favore 

dell’Ufficio. Il Tesoriere si obbliga a non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza 

regolare autorizzazione del Direttore Generale dell’Ufficio. 



 

 

3. I servizi di cui ai precedenti commi 1 e 2 sono svolti gratuitamente. 

ART. 11 - VERIFICHE 

1. L’Ufficio ha diritto di procedere a verifiche di cassa e dei valori dati in carico, ogni qualvolta lo 

ritenga necessario ed opportuno. Il Tesoriere deve esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari 

e tutte le carte contabili relative alla gestione, anche in formato meccanografico o elettronico. 

ART.12 - TASSI CREDITORI 

Sulle somme depositate presso il Tesoriere viene applicato il tasso creditore pari al tasso 

euribor 3 mesi/360 media mese precedente oltre spread del [●], fermo restando il 

riconoscimento in ogni caso di un tasso minimo dello 0,001%  

Sulle giacenza media superiore ad euro 2.000.000 viene applicato il tasso creditore pari al tasso 

euribor 3 mesi/360 media mese precedente oltre spread del [●], fermo restando (i) che lo stesso 

non potrà in ogni caso essere inferiore a quello del comma precedente e (ii) che viene garantito 

in ogni caso un tasso minimo dello 0,001%  

Gli intessi attivi come sopra calcolato saranno accreditati annualmente  

’Ufficio di Ambito ha facoltà di richiedere al Tesoriere prestazioni che non rientrano tra quelle 

obbligatorie previste dalla legge e dalla presente convenzione, in questi casi dovranno essere 

corrisposti a favore del Tesoriere il compenso e/o le commissioni previste agli accordi 

interbancari, ovvero nei casi di operazioni ivi non contemplate il compenso da concordare 

commisurato all’onerosità delle prestazioni richieste. 

ART. 13 – Anticipazioni  

Sulle eventuali anticipazioni di tesoreria ed aperture di credito fino ad euro 15.000,00, il 

tesoriere applicherà il tasso debitore pari al tasso euribor 3 mesi/360 media mese precedente 

oltre spread del [●] . 

Sulle eventuali anticipazioni di tesoreria ed aperture di credito da euro 15.001,00 fino ad euro 

30.000,00, il tesoriere applicherà il tasso debitore pari al tasso euribor 3 mesi/360 media mese 

precedente oltre spread del [●]  

ART. 14 – CONTRIBUTO ANNUO 

Il tesoriere si obbliga, entro il 30.6 di ciascun anno, a riconoscere all’Ufficio di Ambito, a 

sostegno delle iniziative dallo stesso promosse, il contributo annuo di euro [●]  

ART. 15 - COMPENSO E SPESE DI GESTIONE 



 

 

1. Per il servizio di cui alla presente convenzione non spetta al tesoriere alcun compenso. Il 

Tesoriere ha diritto al rimborso, da effettuarsi con periodicità annuale, delle spese postali 

nonché degli oneri fiscali. Il Tesoriere procede pertanto di propria iniziativa alla 

contabilizzazione sul conto di tesoreria delle predette spese, trasmettendo all’Ufficio, apposita 

nota spese. L’Ufficio si impegna ad emettere i relativi mandati con immediatezza e comunque 

entro la fine dell’esercizio. Le spese di tenuta conto non verranno applicate.  

ART. 16 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

1. La presente convenzione ha la durata di anni 5 (cinque), a decorrere dalla stipula del 

contratto e, d’intesa fra le parti, potrà essere rinnovata una sola volta e per uguale durata. L' 

Ufficio, ove la norma lo preveda, si riserva in ogni momento di non avvalersi del servizio di 

Tesoreria. 

ART. 17 - REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE 

1. Le spese di stipulazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico 

della Banca. La registrazione verrà effettuata solo in caso d' uso. 

ART. 18 - RINVIO, CONTROVERSIE E DOMICILIO DELLE PARTI 

1. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla medesima 

derivanti, l’Ufficio e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come di 

seguito indicato: 

a) L’Ufficio d’Ambito presso Piazza Libertà, 1 Varese; 

b) Il Tesoriere ………………………;. 

2. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge ed ai regolamenti 

che disciplinano la materia. 

3. Per ogni controversia che dovesse insorgere nell’applicazione del presente contratto il foro 

competente deve intendersi quello di Varese. 

Varese, ........... 

per l’Ufficio d’Ambito Per la Banca  

 



 

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

P.V. 43 del 31/07/2017 

Prot. 3852 del 10 agosto 2017 

 

Oggetto: approvazione regolamento di nomina dei commissari  

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella 

sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

Richiamata la seguente normativa: 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

- legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

- il D.Lgs. 267/2000 



 

 

- L. n. 265/1999 e smi; 

- L. R. n. 26/2003 e smi;  

- L. R. n. 21/2010 e smi; 

- d.lgs. 50/2016 

- i vigenti Regolamenti dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 
 

Viste le seguenti deliberazioni:  

 n.17 del 29 marzo 2011 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 n.37 del 19 luglio 2011 del Consiglio Provinciale di modifica dell’art. 5 dello Statuto 
dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

Richiamate le seguenti deliberazioni del Consiglio di amministrazione: 

- P.V. 12 del 20/02/2015 di modifica dello Statuto dell’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito 
Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

- P.V. 1 del 23/01/2017 di insediamento del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito 

della Provincia di Varese a seguito del Decreto di nomina del Presidente della Provincia di 

Varese n. 3 del 09/01/2017 prot. n. 815 class. 9.8.4. 

Visti: 
 

- l’art. 210 del D. Lgs. n. 267/2000 e smi che prevede che l’affidamento del servizio di Tesoreria 
venga effettuato mediante le procedure di gara ad evidenza pubblica; 
 
- il Regolamento di Contabilità dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Considerato che per le gare che prevedono il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, con conseguente necessaria costituzione della Commissione Giudicatrice, in 
attesa dell’Albo dei Commissari prezzo ANAC, trova applicazione l’art. 216, comma 16, del 
d.lgs. 50/2016 per cui i Commissari vengono individuati secondo regole preventivate individuate 
dalle stazioni appaltanti. 
 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/00 
espresso dal Direttore dott.ssa Carla Arioli; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 
 

DELIBERA 



 

 

1. di approvare la bozza di regolamento di nomina dei commissari delle Commissioni 

giudicatrici allegato a parte integrante quale Allegato - A-; 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai 

sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

 



 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 

 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 10/08/2017 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 10/08/2017 al 24/08/2017 
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 
                                                                                                      F.to Dott. Ciro Maddaluno 

 

 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 31/07/2017 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[X] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 31/07/2017 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

 

 

Allegato - A - 

 

Regolamento di nomina dei Commissari delle Commissioni 
giudicatrici 

 

Art. 1 - Oggetto e finalità 
 
 
1.1 - Il presente regolamento, fino all’adozione della disciplina in materia di iscrizione all’Albo di 
cui all’art. 78 d.lgs. 50/2016 e nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 216, comma 12, prima 
alinea, d.lgs. 50/2016, formalizza la fase di costituzione ed il funzionamento delle Commissioni 
giudicatrici di cui all’art. 77 d.lgs. 50/2016, compresa la nomina degli eventuali commissari 
esterni. 
 
Art. 2 - Composizione 
 
 
2.1 - Le Commissioni giudicatrici, composte da un numero dispari di Commissari non superiore 
a cinque, sono nominate dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la 
scelta del soggetto affidatario del contratto. 
 
2.2 - La composizione dovrà essere tale da comprendere le professionalità di tipo tecnico ed 
amministrativo opportune in relazione alle caratteristiche della gara ed all’oggetto 
dell’affidamento; la nomina del RUP all’interno della Commissione è valutata con riferimento alla 
singola procedura. 
 
2.3 - Le operazioni di verbalizzazione saranno affidate ad uno dei Commissari o, in alternativa, 
ad un dipendente dell’Ufficio di Ambito, in funzione di segretario. 
 
 
Art. 3 - Cause di incompatibilità, astensione, esclusione e conflitto di interessi  
 
 
3.1 - Ai commissari ed ai segretari di commissione si applicano l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, 
l’art. 51 del codice di procedura civile, nonché l’art 42 (conflitto d’interesse) del D. Lgs 50/2016.  
 
3.2 - Non possono essere nominati commissari coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.  
 
3.3 - Al momento dell’accettazione dell’incarico, i commissari dichiarano, ai sensi dell’art. 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’inesistenza delle cause di 
incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77 del D. Lgs. 50/2016. 



 

 

 
3.4 - Ognuno dei membri della Commissione avrà l’obbligo di segnalare tempestivamente le 
eventuali proprie situazioni di incompatibilità, secondo i principi vigenti in materia desumibili 
dall’art. 51 del codice di procedura civile, astenendosi dal partecipare ai lavori in ogni caso di 
conflitto di interessi. 
 
3.5 - Il Presidente della Commissione - o qualunque membro della medesima, ove i rilievi 
riguardino il Presidente - potrà sollevare d’ufficio una questione di incompatibilità, astensione, 
esclusione e/o conflitto di interessi relativa ad altro membro; su tali questioni si pronuncerà il 
medesimo organo della stazione appaltante che ha provveduto alla nomina dei Commissari, 
confermando o sostituendo il membro incompatibile. 
 
3.6 - Fermo quanto previsto dall’art. 2 per il RUP, nelle Commissioni Giudicatrici i commissari 
non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o 
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta.  
 
3.7 – L’assenza di cause di incompatibilità, astensione, esclusione e conflitto di interessi di cui 
all’art 77 d. lgs. 50/2016 deve persistere per tutta la durata dell’incarico. 
 
 
Art. 4 - Scelta Commissari 
 
 
4.1 - Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 216, comma 12, d.lgs. 50/2016, in attesa della 
operatività dell’Albo ANAC di cui all’art. 77 dello stesso d.lgs. 50/2016, gli eventuali i commissari 
esterni sono selezionati dal Comune tra le seguenti categorie: 
i) professionisti la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi;  
ii) professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi;  
iii) professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 
assimilate.  
iv) dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 
1, lett. a), d.lgs. 50/2016. 
Rimane facoltà dell'Azienda, fermi i requisiti di professionalità cui all’art. 2, scegliere i 
commissari all’interno della medesima categoria o tra categorie diverse; nel caso dovesse 
arrivare all'Azienda un numero di soggetti disponibili maggiore rispetto a quello dei componenti 
da nominare, i commissari saranno individuati mediante pubblico sorteggio.  
 
4.2 - I professionisti la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi 
devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti: 
a) iscrizione all’ordine o collegio professionale di appartenenza da almeno 5 anni o, nel caso di 
affidamenti di particolare complessità, da almeno 10 anni; 
b) rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137; 
c) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal collegio 
nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione; 
d) regolarità degli obblighi previdenziali; 
e) possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’art. 5 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 
137, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi. 
 



 

 

4.3 - I professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi 
devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti: 
a) eventuale iscrizione a un’associazione professionale di cui all’art. 2, comma 1, della legge 14 
gennaio 2013, n. 4 o abilitazione all’esercizio di professioni non regolamentate da almeno 5 
anni o, nel caso di affidamenti di particolare complessità, da almeno 10 anni. In assenza di 
abilitazione o iscrizione a un’associazione professionale, documentazione attestante lo 
svolgimento dell’attività professionale per un periodo pari a quello di cui al periodo precedente; 
b) eventuale assolvimento della formazione permanente di cui all’art. 2, comma 2, della legge 
14 gennaio 2013, n. 4; 
c) in caso di iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della 
censura o più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della 
cancellazione; 
d) certificato di conformità alla norma tecnica UNI per la singola professione, laddove prevista, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 14 gennaio 2013, n. 4; 
e) regolarità degli obblighi previdenziali; 
f) possesso di una copertura assicurativa che copra i danni che possono derivare dall’attività di 
commissario di gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche in 
conseguenza di richieste risarcitorie di terzi. 
 
4.4. - I professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e posizioni 
assimilate possono essere iscritti se dimostrano di possedere i requisiti di cui ai punti 4.2 e 4.3.; 
in alternativa devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti: 
a) svolgere la propria attività nel settore di riferimento da almeno 5 anni o, nel caso di 
affidamenti di particolare complessità, da almeno 10 anni; 
b) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 
procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione con 
efficacia sospensiva; 
c) possesso di una copertura assicurativa che copra i danni che possono derivare dall’attività di 
commissario di gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche in 
conseguenza di richieste risarcitorie di terzi. 
 
4.4 - I dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici possono essere iscritti se dimostrano di 
possedere i requisiti di cui ai punti 4.2 o 4.3.; in alternativa i dipendenti delle amministrazioni 
aggiudicatrici devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti: 
a) essere alla dipendenze di una amministrazione aggiudicatrice da almeno 5 anni o, nel caso 
di affidamenti di particolare complessità, da almeno 10 anni; 
b) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 
procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 
licenziamento. 
 
 
5. - Autonomia 
 
 
La Commissione opera con piena autonomia di valutazione rispetto all’Ufficio di Ambito e a 
qualunque altro soggetto. 
La Commissione non riceverà dall’Ufficio di Ambito o da altri indicazioni relative alla gestione 
della gara ed alle valutazioni di merito. 
 



 

 

 
Art. 6. - Funzionamento della Commissione 
 
 
6.1 - La commissione dovrà attenersi scrupolosamente al metodo di valutazione individuato 
negli atti di gara, senza la facoltà di introdurre o fissare nuovi criteri che non siano previsti negli 
atti di gara.  
 
6.2 – La Commissione Giudicatrice costituirà supporto del RUP per la valutazione della 
congruità di eventuali offerte apparentemente anomale secondo quanto previsto dal D. Lgs. 
50/2016. 
 
6.3 - La Commissione redige, per il tramite del segretario, il processo verbale della gara.  
 
6.4 - Il procedimento di gara si conclude con la proposta di aggiudicazione. Il documento 
relativo all’aggiudicazione provvisoria, insieme a tutti i verbali devono essere inviati al Rup che 
curerà gli adempimenti successivi. 
 
 
Art. 7. - Indennità 
 
 
7.1 - L’indennità spettante alla Commissione Giudicatrice, da ripartirsi in misura eguale per 
ciascun membro, sarà inserita nel quadro economico dell’intervento tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante. 
 
 
Art. 8 – Clausola Finale  
 
 
8.1 - Per tutto quanto non previsto, si rinvia alla disciplina vigente di settore.  
8.2 - Il presente Regolamento, per la parte concernente la Commissione Giudicatrice, produrrà 
effetti per tutto il periodo transitorio di cui all’art. 216, comma 12, d.lgs. 50/2016. 
 



 

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

P.V. 44 del 31/07/2017 

Prot. n. 3853 del 10 agosto 2017 

 

Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, il Comune 

di Cadrezzate e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti: 

interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio 

delle Infrazioni Europee: costruzione nuovo impianto di depurazione delle acque reflue 

DP01202802 e dei relativi collettori fognari di collegamento tra il nuovo impianto DP01202802 e 

quello esistente DP01202801-Cadrezzate, al fine della dismissione di quest'ultimo. Intervento di 

completamento finale, oltre ai lavori di costruzione già conclusi dal Comune, relativi ad interventi 

funzionali di completamento alla parte elettromeccanica; 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella 

sede dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 



 

 

Vista la Direttiva Europea 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il trattamento delle 

acque reflue urbane, che ha per obiettivo quello di assicurare che le acque reflue urbane siano 

sottoposte a un trattamento appropriato in base ai criteri precisati nella direttiva, al fine di 

prevenire conseguenze negative sull'ambiente e di conseguenza sulla salute dei cittadini 

dell'UE. 

Tale direttiva concerne la raccolta, il trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane, nonché 

il trattamento e lo scarico delle acque reflue originate da taluni settori industriali. 

Essa ha lo scopo di proteggere l'ambiente dalle ripercussioni negative provocate dai 

summenzionati scarichi di acque reflue e prevede: 

• All'art.3 "tra gli altri obblighi, che gli stati membri provvedano affinché, al più tardi 

entro il 31 dicembre 1998, tutti gli agglomerati con un numero di abitanti equivalenti 

(a.e.) superiore a 10.000 che scaricano in acque recipienti considerate sensibili ai 

sensi dell'articolo 5 della direttiva, siano provvisti di rete fognaria per le acque reflue 

urbane". 

• All'art.4 "tra gli altri obblighi, che gli Stati membri provvedano affinché le acque 

urbane che confluiscono in reti fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, a un 

trattamento secondario o a un trattamento equivalente. 

Richiamati in particolare gli articoli della medesima direttiva 2 (commi 1,4,5,6,8), 3 (commi1,2), 

4 (commi 1,3), 5 (commi 1,2,3,4,5); ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri 

provvedono affinché la progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione degli 

impianti di trattamento delle acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti fissati agli 

articoli da 4 a 7 siano condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali 

condizioni climatiche locali. La progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni 

stagionali di carico». L’allegato I della direttiva 91/271, intitolato «Requisiti relativi alle acque 

reflue urbane», fissa, nella sezione A, i requisiti essenziali che occorre rispettare per quanto 

riguarda le reti fognarie e l’allegato I, sezione B, a detta direttiva quelli da soddisfare per quanto 

concerne gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, immessi 

in acque recipienti. In particolare, l’allegato I, sezione B, punto 1, della citata direttiva dispone 

che la progettazione o la modifica degli impianti di trattamento delle acque reflue va effettuata in 

modo da poter prelevare campioni rappresentativi sia delle acque reflue in arrivo sia dei liquami 

trattati, prima del loro scarico nelle acque recipienti. Per quanto riguarda gli impianti di 

trattamento le cui dimensioni corrispondono a un numero di a.e. compreso tra 10.000 e 49.999, 

l'allegato I, sezione D, punto 3, della medesima direttiva fissa in 12 il numero minimo di 

campioni da raccogliere a intervalli regolari nel corso di un anno intero, mentre questo numero 

sale a 24 per anno per gli impianti di trattamento di dimensioni superiori. A norma dell'allegato I, 

sezione B, punto 2, della direttiva 91/271, gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento 

delle acque reflue urbane, sottoposti a trattamento ai sensi degli articoli 4 e 5 della medesima, 

devono soddisfare ai requisiti figuranti nella tabella 1, la quale contiene i valori massimi di 

concentrazione e le percentuali minime di riduzione in funzione di determinati parametri. Tra 

questi parametri sono compresi, segnatamente, la richiesta biochimica di ossigeno (BOD5 a 20 

°C) senza nitrificazione e la richiesta chimica di ossigeno (COD). L’allegato I, sezione B, punto 



 

 

3, di questa direttiva prevede che gli scarichi degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane in talune aree sensibili soggette ad eutrofizzazione, quali individuate nell’allegato II, 

sezione A, lettera a), devono inoltre soddisfare i requisiti figuranti nella tabella 2, dove sono 

indicati i valori massimi di concentrazione e le percentuali minime di riduzione per quanto 

concerne il fosforo e l’azoto. 

Dato atto che Regione Lombardia ha, con l'approvazione del PTUA, individuato le aree sensibili 

- bacino del Po e affluenti. 

Richiamati inoltre i seguenti articoli dettagliati della medesima direttiva sopra citata: 

L’articolo 2 di tale direttiva contiene in particolare le seguenti definizioni: 

«1) “Acque reflue urbane”: acque reflue domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, 

acque reflue industriali e/o acque meteoriche di dilavamento. 

(...) 

4) “Agglomerato”: area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente 

concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane 

verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 

5) “Rete fognaria”: un sistema di condotte per la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 

urbane. 

6) “1 a.e. (abitante equivalente)”: il carico organico biodegradabile, avente una richiesta 

biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 

(...) 

8) “Trattamento secondario”: trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo che 

in genere comporta il trattamento biologico con sedimentazioni secondarie, o un altro processo 

in cui vengano rispettati i requisiti stabiliti nella tabella 1 dell’allegato I. 

9) “Trattamento appropriato”: il trattamento delle acque reflue urbane mediante un processo e/o 

un sistema di smaltimento che dopo lo scarico garantisca la conformità delle acque recipienti ai 

relativi obiettivi di qualità e alle relative disposizioni della presente direttiva e di altre direttive 

comunitarie pertinenti. 

(...)». 

L’articolo 3 della direttiva di cui trattasi così dispone: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli agglomerati siano provvisti di reti fognarie per 

le acque reflue urbane, 

– entro il 31 dicembre 2000 per quelli con un numero di abitanti equivalenti (a.e.) superiore a 

15.000 e 



 

 

– entro il 31 dicembre 2005 per quelli con numero di a.e. compreso tra 2.000 e 15.000. 

Per le acque reflue urbane che si immettono in acque recipienti considerate “aree sensibili” ai 

sensi della definizione di cui all’articolo 5, gli Stati membri garantiscono che gli agglomerati con 

oltre 10.000 a.e. siano provvisti di reti fognarie al più tardi entro il 31 dicembre 1998. 

Laddove la realizzazione di una rete fognaria non sia giustificata o perché non presenterebbe 

vantaggi dal punto di vista ambientale o perché comporterebbe costi eccessivi, occorrerà 

avvalersi di sistemi individuali o di altri sistemi adeguati che raggiungano lo stesso livello di 

protezione ambientale. 

2. Le reti fognarie di cui al paragrafo 1 devono soddisfare i requisiti pertinenti dell’allegato I, 

sezione A. 

(...)». 

5 L’articolo 4 della medesima direttiva è del seguente tenore: 

«1. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti 

fognarie siano sottoposte, prima dello scarico, ad un trattamento secondario o ad un 

trattamento equivalente, secondo le seguenti modalità: 

– al più tardi entro il 31 dicembre 2000 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con oltre 

15.000 a.e.; 

– entro il 31 dicembre 2005 per tutti gli scarichi provenienti da agglomerati con un numero di 

a.e. compreso tra 10.000 e 15.000; 

(...) 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti ai 

paragrafi 1e 2 devono soddisfare i requisiti pertinenti previsti all’allegato I, sezione B. (...) (...)». 

6 L’articolo 5, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 91/271 così dispone: 

«1. Per conseguire gli scopi di cui al paragrafo 2, gli Stati membri individuano, entro il 31 

dicembre 1993, le aree sensibili secondo i criteri stabiliti nell’allegato II. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie 

siano sottoposte, prima dello scarico in aree sensibili, ad un trattamento più spinto di quello 

descritto all’articolo 4 al più tardi entro il 31 dicembre 1998 per tutti gli scarichi provenienti da 

agglomerati con oltre 10.000 a.e. 

3. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane descritti al 

paragrafo 2 devono soddisfare i pertinenti requisiti previsti dall’allegato I, sezione B. (...) 

4. In alternativa, i requisiti stabiliti ai paragrafi 2 e 3 per i singoli impianti non necessitano di 

applicazione nelle aree sensibili in cui può essere dimostrato che la percentuale minima di 



 

 

riduzione del carico complessivo in ingresso a tutti gli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane in quella determinata area è pari almeno al 75% per il fosforo totale e almeno al 75% 

per l’azoto totale. 

5. Gli scarichi provenienti dagli impianti di trattamento delle acque reflue urbane situati 

all’interno dei bacini drenanti in aree sensibili e che contribuiscono all’inquinamento di tali aree, 

sono soggetti ai paragrafi 2, 3 e 4». 

Ai sensi dell’articolo 10 di detta direttiva, «[g]li Stati membri provvedono affinché la 

progettazione, la costruzione, la gestione e la manutenzione degli impianti di trattamento delle 

acque reflue urbane realizzati per ottemperare ai requisiti fissati agli articoli da 4 a 7 siano 

condotte in modo da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali. La 

progettazione degli impianti deve tener conto delle variazioni stagionali di carico». 

L’articolo 15, paragrafo 4, della medesima direttiva dispone che «[l]e informazioni raccolte dalle 

autorità competenti o dagli organismi abilitati conformemente alle disposizioni dei paragrafi 1, 2 

e 3, sono conservate dallo Stato membro e comunicate alla Commissione entro sei mesi dalla 

data di ricevimento di un’apposita richiesta». 

Richiamata la seguente normativa: 

D.Lgs. 152/2006 e smi; 

L.R. n. 26/2003 e s.m.i. 

R.R. n. 03/2006 

D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela delle Acque; 

Richiamate le seguenti deliberazioni del CdA dell'Ufficio d'Ambito: 

• P.V.13 del 26/09/2011 avente per oggetto: "applicazione della Direttiva 31/27/CEE 

concernente il trattamento delle acque reflue urbane - infrazione 2009/2034 - stralcio 

programma degli interventi fognatura e depurazione a breve termine." 

• P.V. 27 del 13/12/2011 avente per oggetto: "illustrazione sintesi inerenti le infrazioni 

comunitarie inviate da Regione Lombardia al Ministero: presa d'atto". 

• P.V. 3 del 22/02/2012 avente per oggetto: “procedura di infrazione 2009/2034, parere 

motivato e pre-contenzioso, preparazione alla fase istruttoria finale, aggiornamento dei 

dati raccolti dai Comuni.” 

• P.V. 38 del 19/11/2012 avente per oggetto: Parere motivato: Direttiva 91/271/CEE sul 

trattamento delle acque reflue urbane - procedura di infrazione 2009/2034. 

• P.V. 14 del 12/05/2014 avente per oggetto "Infrazioni europee aggiornate". 

 

Richiamata la nota della Commissione Europea del 31/03/2014 e la nota della Rappresentanza 

permanente d'Italia presso l'Unione Europea prot.3246 del 31/03/2014 - infrazione 2014/2059 



 

 

ove risultano le nuove procedure di infrazione relative agli agglomerati di Cadrezzate, Gazzada 

Schianno e Golasecca. 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali 

ha trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso 

in corso nel territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di 

precontenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del 

"Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 

Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014; 

Richiamati gli impegni presi dal Consiglio di amministrazione con la sopracitata delibera P.V. 14 

del 12/05/2014 di prendere atto: della procedura relativa alle infrazioni (Allegato A alla delibera 

medesima), della tabella (Allegato B alla delibera medesima) relativa alle nuove procedure di 

infrazione 2014/2059 relative a: Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca; dell'allegata 

tabella (Allegato C alla delibera medesima) relativa agli aggiornamenti di Regione Lombardia, 

inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali Regione medesima ha trasmesso al Ministero 

e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della 

provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di contenzioso rispetto a quelle già 

ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la 

deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 

2014 e di finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000 alcuni degli interventi in 

infrazione. 

Visti gli aggiornamenti di Regione Lombardia, inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali 

ha trasmesso al Ministero e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso 

in corso nel territorio della provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di 

precontenzioso rispetto a quelle già ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del 

"Piano d'Ambito approvato con la deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di 

Consiglio, P.V. 34 del 30 luglio 2014; 

 

Visto che l'Ufficio d'Ambito deve, all’interno del monitoraggio relativo alle infrazioni europee 

(Sire) comunicare a Regione Lombardia le seguenti informazioni relative: 

a. al soggetto attuatore che deve fornire la documentazione relativa agli avanzamenti dei 

lavori e degli interventi (SAL, CRE, CC,.…); 

b. alla compilazione della tabella degli interventi presente in SIRe, riportando in un unico 

file tutti gli avanzamenti e conservando i documenti ufficiali ricevuti; 

Richiamati gli impegni presi dal Consiglio di amministrazione con la sopracitata delibera P.V. 14 

del 12/05/2014 di prendere atto: della procedura relativa alle infrazioni (Allegato A alla delibera 

medesima), della tabella (Allegato B alla delibera medesima) relativa alle nuove procedure di 

infrazione 2014/2059 relative a: Cadrezzate, Gazzada Schianno e Golasecca; dell'allegata 

tabella (Allegato C alla delibera medesima) relativa agli aggiornamenti di Regione Lombardia, 



 

 

inseriti nel monitoraggio Sistema Sire, con i quali Regione medesima ha trasmesso al Ministero 

e alla Ue il report da cui risultano tutte le procedure di precontenzioso in corso nel territorio della 

provincia di Varese, ove sono inserite situazioni ulteriori di contenzioso rispetto a quelle già 

ricomprese nel "Piano Stralcio" che è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la 

deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 

2014 e di finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000 alcuni degli interventi in 

infrazione. 

Richiamato altresì il sopracitato R.R. n. 3 recante "Disciplina e regime autorizzatorio degli 

scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell'art. 52, comma 1 lettera 

a) della legge regionale n. 26/2003, il quale all'art. 4 indica che le Autorità d'Ambito nel 

procedere all'individuazione degli agglomerati, si attengono alle direttive regionali; 

Visto che con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 

22/06/2015 al n.15301 Serie T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico integrato 

Alfa S.r.l.;  

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato 

affidato il Servizio Idrico Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale, ad oggi, gestisce parte delle 

infrastrutture idriche e fognarie e impianti di depurazione della Provincia di Varese; 

Richiamato il "computo metrico estimativo" relativo al completamento delle opere relative 

all'impianto di depurazione di Cadrezzate protocollato (Ato) al 1277 del 21 marzo 2017e e 

quantificato in in € 246.462,95= ;  

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come 

modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012 : 

- “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio 

d’Ambito; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare l'accordo, allegato a parte integrante e sostanziale del presente atto 

all'Allegato -A-, Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Varese, il Comune di Cadrezzate e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni 

economici dei lavori riguardanti: interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla 

Direttiva Europea 91/271, Monitoraggio delle Infrazioni Europee: costruzione nuovo 

impianto di depurazione delle acque reflue DP01202802 e dei relativi collettori fognari di 



 

 

collegamento tra il nuovo impianto DP01202802 e quello esistente DP01202801-

Cadrezzate, al fine della dismissione di quest'ultimo. Intervento di completamento finale, 

oltre ai lavori di costruzione già conclusi dal Comune, relativi ad interventi funzionali di 

completamento alla parte elettromeccanica; 

2. di destinare all'intervento di cui sopra la somma pari a € 246.462,95=, derivante dal 

Bilancio dell'Ufficio d'Ambito attraverso l'apposito Fondo per interventi in infrazioni 

europee; 

3. di invitare, al fine di poter usufruire del finanziamento, Alfa alla presentazione del 

cronoprogramma e all'aggiornamento dei monitoraggi relativi agli avanzamenti sia 

progettuali sia dei lavori da fornire all'Ufficio d'Ambito; 

4. di impegnare l'Ufficio d'Ambito all'aggiornamento dei monitoraggi attraverso l'inserimento 

nel Sistema Sire ed inviarli a Regione Lombardia, al Ministero e alla Ue; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai 

sensi dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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ALLEGATO A -  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’anno 2017, il giorno [●], del mese di [●], 

 

tra 

l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, che agisce quale Autorità 

responsabile del coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal 

Presidente Ercole Ielmini, in esecuzione del Decreto n. 3 del 09/01/2017 del Presidente della 

Provincia di Varese (di seguito anche “Ufficio d’Ambito” o "UdA") e dell'art. 12 dello Statuto 

dell'Ufficio D'Ambito, 

 

il Comune di Cadrezzate, legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore Dr. Christian 

Robustellini, in esecuzione della delibera XXXX (di seguito anche “Comune"), 

Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, il 

Comune di Cadrezzate e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni 

economici dei lavori riguardanti: 

 

 interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, 

Monitoraggio delle Infrazioni Europee: costruzione nuovo impianto di depurazione delle 

acque reflue DP01202802 e dei relativi collettori fognari di collegamento tra il nuovo 

impianto DP01202802 e quello esistente DP01202801-Cadrezzate, al fine della 

dismissione di quest'ultimo. Intervento di completamento finale, oltre ai lavori di 

costruzione già conclusi dal Comune, relativi ad interventi funzionali di completamento 

alla parte elettromeccanica. 

 



 

 

e 

la Società Alfa Srl, legalmente rappresentata dal Presidente sig. Celestino Cerana, in forza di 

delibera del cda n. XX in data XXXX (di seguito anche “Società Alfa”, "Alfa" o “Gestore del 

s.i.i.”), 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, il Comune di Cadrezzate e la 

società Alfa srl sono congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna singolarmente una “Parte”. 

 

Premesso: 

1. che l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese (di seguito definito 

“UdA”) è stato costituito con delibera di Consiglio provinciale P.V. 17 del 29 Marzo 2011;  

2. che, per assicurare l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, 

collettamento e depurazione di cui all’art. 141 della legge n. 388/2000 prescrive la 

predisposizione e attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di un programma di 

interventi urgenti a stralcio, con gli stessi effetti di quelli previsti dall’art. 11 della legge n. 

36/1994 per gli investimenti compresi nel “piano d’ambito”, approvato con delibera del 

Commissario Straordinario P.V. 20 del 18/04/2014; 

3. che, con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con la delibera 15 novembre 

2001 n.93, il CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi 

Stralcio, prevedendo che alla loro attuazione siano riservate tutte le risorse a tal fine 

disponibili, tra cui quelle previste da leggi di settore, nonché i proventi delle tariffe di 

depurazione ex art. 3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità 

gestionali e destinati al miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura 

e depurazione accantonati per la realizzazione e il completamento di opere e impianti; 

4. con atto ai rogiti del notaio Rodolfo Brezzi del 10/06/2015 (registrato a Varese il 

22/06/2015 al n.15301 Serie T1) è stato costituito il gestore unico del servizio idrico 

integrato Alfa S.r.l.; A tale riguardo, la convenzione di servizio prevede espressamente 

che anche i soggetti non salvaguardati proseguano nella gestione del servizio fino alla 

piena operatività di Alfa S.r.l. e comunque sino al 31/12/2017 

5. con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 29/06/2015 è stato affidato il 

Servizio Idrico Integrato alla Società Alfa S.r.l. la quale gestisce parte delle infrastrutture 

idriche e fognarie e impianti di depurazione della Provincia di Varese, ma che ad oggi 

tuttavia risulta ancora non completamente operativa; 

6. il Comune, in via transitoria e fino al subentro da parte di Alfa, gestisce il servizio di 

depurazione;  



 

 

7. nell’ambito territoriale ottimale di Varese devono essere eseguiti i lavori previsti nel 

Piano Stralcio (di seguito definito “Piano stralcio dell’ATO di Varese” o semplicemente 

“Piano stralcio”), aggiornato con delibera del Commissario Provinciale con i poteri di 

Consiglio P.V. 34 del 30/07/2014; 

8. che, fra le opere previste nel Piano stralcio dell’ATO di Varese sono compresi gli 

interventi costituiti dalla costruzione del nuovo impianto di depurazione delle acque 

reflue DP01202802 e dei relativi collettori fognari di collegamento tra il nuovo impianto 

DP01202802 e quello esistente DP01202801-Cadrezzate, al fine della dismissione di 

quest'ultimo; 

9. per il summenzionato intervento è stata richiesta un computo metrico estimativo dei costi 

e destinata la somma complessiva di Euro 246.462,95=, a dedurre il ribasso d'asta; 

10. che gli interventi previsti per il depuratore sono stati deliberati con il Piano Stralcio; 

11. che la società Alfa si è resa disponibile ad effettuare, in previsione del subentro della 

gestione del servizio, la progettazione degli interventi, la Direzione dei Lavori e il 

Coordinamento per la sicurezza ed a fungere da Stazione Unica Appaltante per i lavori; 

Premesso inoltre che : 

 

Il comune con nota prot. 2730 del 13 giugno 2017 ha relazionato in modo puntuale la sua 

impossibilità, a livello economico, di poter concludere le ultime opere funzionali essenziali 

all'impianto di depurazione in oggetto, non avendo, ad oggi , il medesimo comune richiesto 

alcun contributo pubblico all'Ufficio d'Ambito per la realizzazione dell'impianto in questione. 

Il Comune ricade nell'agglomerato AG01202801, generante un carico pari a 2152 AE e 

precedentemente servito dall'impianto di depurazione "DP01202801 - Cadrezzate", avente 

potenzialità di progetto pari a 1600 AE. 

I lavori per il nuovo impianto DP01202802 ed i rispettivi collettori, sito in Via per Barza ed 

avente una potenzialità di progetto pari a 2500 AE, risultano conclusi, salvo lavori non connessi 

alla funzionalità della parte elettromeccanica. L'impianto è stato avviato in pre esercizio, per una 

durata di 3 mesi (decorrenza metà giugno 2016), periodo atto al successivo rilascio dei 

documenti relativi al collaudo. Come sottolineato nella precedente determinazione provinciale n. 

127, prot. n. 4492/7.4.1, il carico insediativo già presente, cui si aggiungerebbe quello previsto 

dalla presente variante, nonché quello previsto dal vigente PGT ma non ancora attuato, fanno 

ora riferimento al nuovo impianto di depurazione “DP01202802 - Cadrezzate-Barza”, con 

potenzialità pari a 2.500 abitanti equivalenti, al servizio di 2.152 abitanti equivalenti. Essendo 

concluso l'iter autorizzatorio all’esercizio l’impianto con atto Provincia di Varese 1095 del 

04/05/2016, come realizzato e atto a garantire la sostenibilità del carico insediativo previsto, si 

ribadisce che fino all’ultimazione e alla messa a regime del nuovo impianto, il carico urbanistico 

complessivo non può essere ulteriormente aumentato, poiché un fuori limite degli scarichi 

comporterebbe una violazione delle norme ambientali in materia di tutela delle acque, cosi 

come disposto all’art. 130 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  



 

 

 

Grazie all'escussione di una polizza fideiussoria ottenuta in seguito al fallimento dell'impresa, 

con riferimento ad un piano lavori di lottizzazione di parte della programmazione, il Comune di 

Cadrezzate ha avviato i lavori del nuovo impianto di depurazione ed il collettamento dei reflui 

fognari tra questo e quello attualmente esistente (DP01202SQ1). I due interventi sono stati 

unificati in un unico intervento dopo che il Comune è stato in grado di riscattare la polizza 

fideiussoria dalla prima ditta appaltatrice che non aveva realizzato i lavori, pertanto l'intervento 

riguarda la realizzazione del nuovo impianto di depurazione DP01202802 ubicato nella zona 

industriale del Comune di Cadrezzate, la realizzazione del collegamento all'esistente impianto 

DP01202801- e la dismissione di quest'ultimo.  

A causa di tutto quanto illustrato in premessa si è verificata l'impossibilità di poter adempiere 

alla cogenza delle sopravvenute prescrizioni sia espresse da Arpa sia espresse dalla Provincia 

non essendoci, per il trascorrere del tempo e la limitazione dell'escussione della polizza di cui in 

premessa, somme a disposizione adeguate agli interventi medesimi. 

Considerato che: 

a. si ritiene indispensabile ed urgente dare corso alle opere di progettazione e realizzazione 

inserite nel Piano Stralcio del Piano d’Ambito, per ottemperare alle procedure di infrazione 

europea, che individua gli interventi di carattere prioritario quali situazioni in monitoraggio 

rispetto al pre-contenzioso effettuato sia da Regione Lombardia unitamente al Ministero sia 

da parte della Commissione Europea;  

b. che alla società Alfa, cui è stata affidata la gestione del servizio idrico integrato per l’intero 

ambito della Provincia di Varese con deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 28 del 

29/06/2015, competerebbe la realizzazione delle opere e degli interventi necessari richiesti 

dalla vigente normativa; 

c. che, pur nelle more della piena operatività di Alfa, si ritiene di demandare ad Alfa srl, in 

quanto prossimo subentrante nella gestione del servizio, la progettazione e la realizzazione 

delle opere e degli interventi necessari richiesti dalla vigente normativa, compreso quindi 

l’Intervento di cui al presente accordo (di seguito definito “Accordo”); 

d. pertanto Alfa assolverà alla predisposizione sia progettuale sia dei lavori declinati dal D.Lgs 

50/2016 e al ruolo di Stazione Appaltante e Rup inquadrandosi altresì, ai sensi del D.Lgs 

50/2016, come ente o soggetto aggiudicatore e attuatore dell'intervento; 

e. Alfa Srl dovrà realizzare l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50 del 

2016 e s.m.i.al medesimo applicabili previa approvazione di un crono-programma di 

realizzazione dell’Intervento da rispettare in modo tassativo; 

f. al fine di disciplinare i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione 

dell’Intervento, viene stipulato il presente Accordo; 

 

 



 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Il presente Accordo disciplina i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla 

realizzazione dell’Intervento, in attuazione dell'art 141 della legge n. 388/2000, che prescrive la 

predisposizione e attuazione, da parte delle Autorità d’Ambito, di un programma di interventi 

urgenti a stralcio per gli investimenti compresi nel “piano d’ambito”, ed al fine di assicurare 

l’adempimento degli obblighi comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione di 

cui agli art. 27, 31 e 32 del D.Lgs. n. 152/1999, vigenti all’entrata in vigore del citato art. 141 

legge n. 388/2000 (attuali art. 100, 105 e 106 del D.Lgs. 152/06). 

2. Con il presente Accordo l'Ufficio d’Ambito individua quale Soggetto attuatore (di seguito 

anche "Ente attuatore") dell’Intervento Alfa Srl in sostituzione del Comune di Cadrezzate, 

proprietario dell'impianto. Ad Alfa sono pertanto in capo la progettazione, la Direzione Lavori e il 

Coordinamento della Sicurezza; contestualmente la Società Alfa è qualificata come Soggetto 

Aggiudicatore e Stazione Appaltante ai sensi del vigente d. Lgs 50/2016 e s.m.i. "Codice dei 

Contratti", assumendosi pertanto il compito di dare attuazione all’Intervento che comprende la 

realizzazione delle opere qui di seguito specificate, comprendenti di base d'asta, I.V.A., somme 

a disposizione, imprevisti, arrotondamenti, ecc.: 

 interventi relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, 

Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Intervento di completamento finale, oltre ai 

lavori di costruzione già conclusi dal Comune, relativi ad interventi funzionali di 

completamento alla parte elettromeccanica con riferimento alla conclusa 

costruzione del nuovo impianto di depurazione delle acque reflue DP01202802 e 

dei relativi collettori fognari di collegamento tra il nuovo impianto DP01202802 e 

quello esistente DP01202801-Cadrezzate, al fine della dismissione di quest'ultimo.  

3. il finanziamento disponibile per l'Intervento approvato con Piano Stralcio è pari a € 

246.462,95= a valere sui fondi di bilancio dell'Ufficio d'Ambito. 

Si precisa che la proprietà delle opere rimane in capo al Comune il quale provvederà alla messa 

a disposizione delle stesse al Gestore Unico Alfa in fase di "subentro". Trattandosi di opere 

realizzate con contributo pubblico, all'interno dell'operazione straordinaria di cessione, saranno 

escluse dalla valutazione del "valore di subentro". 

4.  Alfa dovrà procedere alla formalizzazione rispettivamente: 

del progetto esecutivo per l’intervento, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e ai sensi del D-Lgs. 

56 del 19 aprile 2017; 



 

 

 del piano finanziario associato al progetto esecutivo; 

 del cronoprogramma relativo all'intervento; 

 della Direzione Lavori e del Coordinamento della Sicurezza ; 

che dovranno essere regolarmente trasmessi all’UdA. 

5.  Il Soggetto attuatore si impegna ad inviare all'UdA tutta la documentazione dei lavori, 

oltre agli Stati di Avanzamento Lavori, anche i documenti di inizio lavori, verbali di cantierabilità, 

fine lavori, inizio collaudi vari e loro conclusione; essenziale risulta l'invio del cronoprogramma 

dei lavori ai fini del monitoraggio attivato dalla Commissione Europea attraverso il Ministero 

dell’Ambiente il quale a sua volta si avvale della Regione Lombardia. 

 

Art. 2 Accettazione del ruolo di realizzatore della progettazione 

e di Soggetto attuatore dell'intervento e delle conseguenti funzioni 

ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e s.m.i. 

 

1. La Società Alfa si impegna a realizzare la progettazione relativa agli Interventi di cui 

all'articolo 1 e diventa pertanto responsabile della completa attuazione delle progettazioni in 

tutte le sue fasi, nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici. 

2.  La Società Alfa, assume il ruolo di stazione appaltante e Soggetto attuatore degli 

interventi, diventando pertanto responsabile della completa attuazione dei lavori, nel pieno 

rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici.  

3. L'UdA rimane estraneo ad ogni rapporto contrattuale posto in essere dal Soggetto 

attuatore in ordine alla progettazione/realizzazione dei lavori e pertanto, eventuali oneri derivanti 

da ritardi, inadempienze o contenzioso, a qualsiasi titolo insorgente, sono a totale carico del 

Soggetto attuatore. 

4. Il Soggetto attuatore, rientrando tra i soggetti di cui all'art.1 del nuovo Codice dei 

Contratti,dovrà affidare gli incarichi di progettazione e l'esecuzione dei lavori nel rispetto delle 

disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i. al medesimo applicabili. 

5. La Società Alfa, con il supporto sia documentale sia di visione e mappatura dei luoghi, 

l'assistenza e la collaborazione del Comune di Cadrezzate, si impegna a espletare tutte le 

eventuali attività, ove necessarie, connesse all'acquisizione delle aree o la costituzione delle 

necessarie servitù ed espropri;  

 



 

 

Art. 3 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa curerà la progettazione delle opere oggetto del presente Accordo, la direzione lavori 

e il coordinamento della sicurezza nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 

2. Alfa curerà inoltre la realizzazione delle opere oggetto del presente Accordo nel rispetto 

delle disposizioni di cui al D.Lgs.50/2016 e s.m.i.. 

3. Il Soggetto attuatore si impegna inoltre: 

 a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra disposizione 

di legge in materia: in particolare si impegna al rispetto degli obblighi che derivano 

dall’UdA dall’assegnazione dei contributi per la realizzazione dell’opera; 

 a eseguire l’Intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016 e 

s.m.i. al medesimo applicabili, previa approvazione del crono-programma di 

realizzazione dell’Intervento e delle fasi progettuali. 

4. Con l'aggiudicazione dell'appalto, il Soggetto attuatore dovrà fornire tutta la relativa 

documentazione all'UdA. 

5. Parimenti, dopo l’aggiudicazione dell’appalto, le eventuali varianti in corso d’opera, 

ammesse ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i., dovranno essere trasmesse 

all’UdA per la preventiva approvazione, così come gli stati d’avanzamento lavori, la fine lavori e 

gli atti di collaudo e contabilità finale  

6. Al termine dei lavori, la Società Alfa si impegna a trasmettere all' Uda e al Comune l'as-

built dell'opera parte dell'accordo così come integrato dalle eventuali varianti modificative e 

suppletive intervenute. Inoltre si impegna a fornire, su supporto informatico, tutti i dati utili alla 

integrazione della ricognizione delle infrastrutture del sistema idrico  

7. Il Soggetto attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, 

imperizia, inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, 

arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale a qualsiasi 

titolo, sia al personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque appartenenti, 

sollevando l'UdA da qualsiasi responsabilità. 

8. Il Soggetto attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del 

crono-programma e delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne, comprese quelle 

comminate dalla Corte di Giustizia europea. 

9. Il Rup dovrà essere individuato tra il personale del Soggetto attuatore nel rispetto della 

normativa vigente all’atto della nomina. 

10. Il Comune s'impegna inoltre a mettere a disposizione tutta la documentazione tecnico 

amministrativa in suo possesso che riguarda l'impianto di depurazione. 



 

 

11.  Il Comune non avrà responsabilità su eventuali ritardi dei lavori o malfunzionamenti delle 

opere realizzate da Alfa. 

 

Art. 4 Approvazione dei progetti 

 

1. La progettazione esecutiva dovrà essere redatta da Alfa e trasmessa all'UdA 

accompagnata dalla dichiarazione asseverativa della congruità tecnico-amministrativa dei lavori 

ed alle disposizioni previste dai piani e programmi regionali nonché nel Piano d'Ambito, in 

esecuzione del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 

2. Nel cronoprogramma devono essere reperite le seguenti informazioni: 

• data approvazione PROGETTO ESECUTIVO 30 novembre 2017; 

 

Essendo questo articolo dedicato alla progettazione, occorre comunque prevedere 

anche nel cronoprogramma le seguenti fasi: 

 

• data AGGIUDICAZIONE GARA entro 1 marzo 2018 ; 

• data INIZIO LAVORI entro 30 aprile 2018; 

• data CONCLUSIONE LAVORI entro 30/6/2018 ; 

 

Art. 5 Finanziamento delle progettazioni 

 

1. L’importo a base d'asta per spese di progettazione unica, direzione lavori, 

coordinamento per la sicurezza, collaudo, attività tecnica relativa alla redazione delle pratiche 

espropriative, compresi IVA e oneri previdenziali - compresi eventuali incentivi per lavori e 

funzioni tecniche previste all'art.113 del nuovo codice-, non potrà superare la percentuale del 

12% dell’importo sopra indicato per ciascuna opera, salvo adeguata motivazione per la 

maggiore spesa. L'eventuale importo per la maggior spesa dovrà essere presentato al Cda 

dell'Ufficio d'Ambito e da esso approvato con atto deliberativo formale. 

2. L’erogazione del finanziamento per la progettazione sarà a cura dell’UdA verso il 

Soggetto attuatore nei tempi e secondo le modalità di seguito indicate: 

a) Il 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa d’atto da parte 

dell’UdA del progetto di fattibilità tecnico economica ai sensi del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) 

comunicato dal Soggetto attuatore, su specifica istanza del Soggetto attuatore medesimo; 



 

 

b) l’ulteriore 30% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa d’atto da 

parte dell’UdA del progetto definitivo comunicato dal Soggetto attuatore, su specifica 

istanza del Soggetto attuatore medesimo; 

c) l’ulteriore 40% delle somme relative alla progettazione, entro 30 giorni dalla presa d’atto da 

parte dell’UdA del progetto esecutivo comunicato dal Soggetto attuatore, su specifica 

istanza del Soggetto attuatore medesimo. 

3. Il soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento 

della progettazione, mediante relazioni periodiche (trimestrali), che evidenzino in particolare 

eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla redazione della progettazione, 

nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento del progetto, nel qual caso 

dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate, concordando eventuali proroghe 

conseguenti nel rispetto dei limiti temporali dell'ultimazione delle opere definiti dalla 

Commissione Europea. 

 

Art. 6 Finanziamento delle opere 

 

1. Le opere sono finanziate nella misura, nei tempi e con le modalità indicate nel Piano 

Finanziario e nel Piano Stralcio, nel limite massimo risultante dalla rideterminazione del quadro 

economico conseguente all’aggiudicazione, che non dovrà comunque superare l’importo sopra 

precisato. 

2. A seguito dell’aggiudicazione, il Soggetto attuatore provvederà a rideterminare il quadro 

economico, trasmettendo all’UdA copia conforme dell'atto di aggiudicazione dei lavori con il 

nuovo quadro economico. 

3. L’erogazione del finanziamento sarà a cura dell’UdA verso il Soggetto attuatore nei 

tempi e secondo le modalità di seguito indicate: 

a) il 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dal Soggetto 

attuatore pari ad almeno il 30% dei lavori, su specifica istanza del Soggetto attuatore 

medesimo,  

b) l’ulteriore 30% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dal 

Soggetto attuatore pari ad almeno al 60% dei lavori, su specifica istanza del Soggetto 

attuatore medesimo, 

c) l’ulteriore 20% alla presentazione dello stato di avanzamento lavori approvato dal 

Soggetto attuatore pari ad almeno l’80% dei lavori, su specifica istanza del Soggetto 

attuatore medesimo, 



 

 

d) l’importo a saldo unitamente al collaudo tecnico-amministrativo finale, approvato con atto 

dal Soggetto attuatore, riportante il quadro economico definitivo da cui risultino le spese 

effettivamente sostenute, dedotta l’IVA (se soggetto passivo) ed il ribasso contrattuale; 

4. le somme a disposizione verranno erogate a fronte di adeguata documentazione 

comprovante la necessità del loro utilizzo; 

5. eventuali economie derivanti da ribasso d'asta o imprevisti non utilizzati che si 

realizzeranno in conseguenza delle rideterminazioni del quadro economico rimarranno nella 

disponibilità dell'UdA, che le utilizzerà per la realizzazione di nuovi interventi, e pertanto non 

verranno erogate al Soggetto attuatore. 

6. il finanziamento complessivo disponibile approvato con Piano Stralcio per il progetto 

definitivo e per i lavori relativi ad impianti non conformi rispetto alla Direttiva Europea 91/271, 

Monitoraggio delle Infrazioni Europee: Intervento di completamento finale, oltre ai lavori di 

costruzione già conclusi dal Comune, relativi ad interventi funzionali di completamento alla parte 

elettromeccanica con riferimento alla conclusa costruzione del nuovo impianto di depurazione 

delle acque reflue DP01202802 e dei relativi collettori fognari di collegamento tra il nuovo 

impianto DP01202802 e quello esistente DP01202801-Cadrezzate, al fine della dismissione di 

quest'ultimo, è pari a a € 246.000= a valere sui fondi di bilancio dell'Ufficio d'Ambito. 

 

7. Il Soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dei 

lavori, mediante relazioni periodiche (trimestrali) sullo stato di attuazione dell’Intervento, che 

evidenzino in particolare eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla 

realizzazione degli Interventi, nonché eventuali impedimenti all’attivazione o al completamento 

del progetto, nel qual caso dichiarando la disponibilità delle risorse non utilizzate. 

 

Art. 7 Tempi di attuazione dell’intervento 

 

1. Per la progettazione dell’Intervento il Soggetto Attuatore dovrà rispettare la 

seguente tempistica delle attività, fatto salvo quanto previsto dalla normativa nazionale 

e regionale in materia di diritto di rivalsa (L. 234/2012 e sue declinazioni regionali): 

Attività Durata 

[mesi] 

Durata 

Cumulata 

[mesi] 

Gara per l’affidamento della 

progettazione Esecutiva e, 

Coordinamento della Sicurezza 

1 1 



 

 

in fase di Progettazione 

Progetto Esecutivo 2 3 

Verifica e Validazione del 

Progetto Esecutivo 

1 4 

Appalto dei lavori 1 5 

 

 

a seguito della ricezione documentazione completa relativa alla progettazione sarà definito da 

parte di Alfa il cronoprogramma relativo ai lavori; 

2. Gli interventi oggetto dell'accordo, in quanto soggetti a monitoraggio da parte di Regione 

Lombardia, Ministero dell'Ambiente e Commissione Europea, rientrano tra gli interventi che 

devono essere completati entro e non oltre il 30/06/2018. 

Si precisa che ad Alfa non risulta imputabile il ritardo derivante dalla mancanza della 

progettazione utile per poter procedere con l'appalto dei lavori.  

3. Il Responsabile Unico del procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento 

dell’attività di progettazione, il rispetto del crono programma e segnalerà con sollecitudine 

all'UdA, motivando, ogni scostamento dal crono programma ed ogni eventuale ostacolo 

amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga al completamento della progettazione e la 

relativa proposta delle azioni correttive. 

 

Art. 8 Modifiche al Piano Stralcio 

 

Qualora, successivamente alla stipula del presente Accordo, l’UdA decidesse di modificare il 

Piano Stralcio per adeguarlo a nuove disposizioni normative e/o per ragioni di pubblico 

interesse con la introduzione di modifiche ai progetti, ai piani finanziari o ai crono-programmi 

temporali, l’UdA provvederà a comunicare alla società Alfa e al Comune le suddette modifiche e 

le parti provvederanno ad apportare le eventuali necessarie variazioni al presente Accordo. 

 

Art. 9 Risoluzione dell'accordo e Penali 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi, ai sensi del codice dei contratti 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. , inserendo tale clausola nei contratti di affidamento di progettazione 

delle opere. 

2. In caso di mancato rispetto dei tempi o dei termini previsti nel presente Accordo, verrà 

applicata e prevista in contratto da Alfa ai soggetti appaltatori per ogni giorno solare di ritardo 



 

 

una penale pari allo 0,2‰ sull’importo del progetto. Conseguentemente anche alla luce degli 

atti contabili finali l’UdA tratterrà l’importo della penalità dal finanziamento complessivo. 

3. I termini previsti nel presente accordo rivestono natura essenziale per le parti in capo a 

cui sono posti con ogni conseguenza di legge, fatto salvo quanto previsto al successivo art. 13. 

 

Articolo 10 – Controversie 

 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti il presente accordo dovranno 

essere oggetto di un tentativo preliminare di conciliazione. 

2. Il Comitato di Conciliazione sarà composto da:  

 un membro nominato da Alfa srl; 

 un membro nominato dal Comune ; 

 un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese; 

3. La nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata 

contestualmente all’inoltro della richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di 

conciliazione. 

4. I destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro 

del comitato di conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla 

ricezione della domanda per il tentativo preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente il 

termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza che si sia pervenuti alla 

costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso negativamente e la 

controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia. 

5. Il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese. 

6. Le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi 

procedimento giudiziale. 

7. Il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla 

costituzione del comitato di conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per 

iscritto nel corso della prima seduta prevista per il tentativo di conciliazione. 

8. Ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come prevista nel presente 

articolo, sarà devoluta, a seconda dell’oggetto della stessa, al Tribunale di Varese o al TAR 

Lombardia. 



 

 

9. Per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di 

conciliazione ovvero in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, 

interrompere o sospendere i servizi contrattuali. 

10. L'Ufficio d'Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell'adempimento degli impegni 

assunti con la sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli 

inadempimenti riscontrati e all'assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

11. Qualora l'intervento non venga avviato entro i termini stabiliti, l'UdA provvederà alla revoca 

delle quote di propria spettanza, provvedendo alla riallocazione di tali risorse. 

12. Si precisa che, a fronte di qualunque sospensione o interruzione dei servizi che non sia 

dovuta a causa di forza maggiore riconosciuta o a previsione contrattuale, il contratto sarà 

risolto di diritto, impregiudicato il diritto del Comune al risarcimento di tutti i danni, nessuno 

escluso, e di individuare altro soggetto per la continuazione dei servizi ad altra impresa. 

 

Art. 11 Collaudo 

 

1. Il Soggetto attuatore si impegna a redigere il Certificato di Regolare Esecuzione. 

 

Art. 12 Gestione delle opere 

 

1. Il Comune di Cadrezzate si impegna, alla conclusione dei lavori, a manutenere e gestire 

le opere, sino alla data di subentro di Alfa, realizzate ai sensi del presente Accordo, la cui 

proprietà rimane in capo al Comune medesimo, ai sensi della legge regionale n. 26/2003 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 13 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 

2. Resta in vigore fino alla completa attuazione degli Interventi in esso previsti. 

3. Per concorde volontà dei sottoscrittori è prorogabile secondo i termini previsti da Sire e 

dal monitoraggio delle Infrazioni Europee seguito da Regione Lombardia, può essere modificato 

o integrato e possono aderirvi ulteriori soggetti, la cui partecipazione sia rilevante per la 



 

 

compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti. L’adesione successiva determina i 

medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale. 

4. Qualunque controversia relativa all’interpretazione, esecuzione, adempimento del presente 

accordo e dei suoi obblighi sarà in prima battuta sottoposta ad un collegio consultivo tecnico 

composto da un tecnico nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato 

collegialmente dalle parti. Laddove non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non 

riesca a ricomporre bonariamente la questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione 

del presente accordo (rif. art. 10 "controversie"). 

5. L’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore 

nell’adempimento degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo e in 

particolare rispetto al crono-programma dei lavori, ivi compreso il mancato avvio o il ritardo 

dell’avvio dei lavori nel termine stabilito dal crono-programma, procede alla formale 

contestazione degli inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine per 

provvedervi. 

6. Nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, 

l’UdA potrà, con comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e 

nominare quale soggetto attuatore degli Interventi, in sostituzione del Soggetto attuatore, un 

commissario “ad acta”, cui il Soggetto attuatore dovrà consegnare tutti i documenti relativi 

all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul Soggetto 

attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo il diritto 

dell’UdA al risarcimento di tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto attuatore 

medesimo. 

Varese, ....................................... 

 

Il Presidente dell'Ufficio d'Ambito      

Sig. Ercole Ielmini    

 

Il Sindaco del Comune di Cadrezzate. 

Dr. Christian Robustellini 

 

Il Presidente di Alfa Srl  

Sig. Celestino Cerana 



 

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

P.V.45 del 31/07/2017 

Prot. n. 3887 del 10 Agosto 2017 

 

Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura professionale per l'espletamento dell'attività di 

supporto tecnico amministrativo al RUP in materia di depurazione -impianti- infrastrutture- realizzazione 

interventi piano stralcio 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 Richiamati: 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 



 

 

- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 

di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi 

della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 

14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 

realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 

novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 

particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 

2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 

2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per 

l’adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 

finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 

interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

- la Legge 23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1 in tema di 

aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento del ruolo 

degli enti di governo d’ambito; 

- il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 

conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in particolare, 

l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza economica, al fine di 

assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della gestione 

e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, l’affidamento del servizio è 

effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante, che dà 

conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e 

servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure 
di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-
13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli 
agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 
nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 



 

 

 il D.lgs 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture"; 

 
Premesse talune funzioni principali attribuite all'Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
 

1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati 

all’art. 11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la 

gestione integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 

successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da 

un piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 

3. la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del 

d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati 

unitamente alla revisione del Piano Economico e Finanziario, parte integrante del Piano d'Ambito; 

4. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in 

merito all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 

riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 

soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

5. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 

intervento. 

6. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 

sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 

relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e 

il loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 

servizio. 

7. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

8. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 

economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e 

s.m.i. 

9. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 

Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente 

e, limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 

patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte 

dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre 

dotazioni patrimoniali. 

10. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 

limitrofi anche di altre regioni. 



 

 

11. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 

pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il 

parere del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 

l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 

autorizzazioni rilasciate. 

 
Richiamato inoltre l'art. 158 bis al comma 1, del DLGS 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato 
dallo «Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14). 
 
I progetti definitivi delle opere, degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi dei piani d'ambito 
di cui all'articolo 149 del presente decreto, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 13 
agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che provvedono 
alla convocazione di apposita conferenza di servizi , ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le modifiche sostanziali delle medesime 
opere, interventi ed impianti.  
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario della provincia di Varese n.20 del 18 aprile 
2014 di approvazione del Piano d'Ambito e rispettivi allegati, che contiene il piano stralcio comprensivo 
degli interventi urgenti da effettuarsi con gli accantonamenti Ex Cipe per uscire dalla Infrazioni europee, 
in costante monitoraggio dalla commissione Europea; 
 

Vista la necessità di prevedere l’implementazione del personale dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Varese a seguito delle nuove competenze in capo alla Provincia di Varese e da realizzarsi da parte 

dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito come previsto dalla l.r. 21/2010. 

 

Considerato che la costituzione della società in house e l'attuazione del Piano d'Ambito ha comportato un 

ingente lavoro sia per la valutazione di progetti e studi riguardanti il sistema fognario, depurativo e 

acquedottistico sia per il continuo monitoraggio dei depuratori per evitare ulteriori infrazioni europee. 

 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa srl, gestore 
Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di 
Varese ed Alfa srl il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di 
Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente 
alcune modifiche temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 

 

Considerato che risulta necessario un supporto tecnico amministrativo in materia di pianificazione sia per 
questo Ufficio sia in supporto a tutti i Comuni della provincia di Varese e al Gestore unico Alfa, avviato 
con una prima operatività attraverso l'affitto dei rami dei gestori Amsc e Agesp ; 
 

Rilevato che serve tale figura tecnica per supportare l'Ufficio d'Ambito nel percorso della costituzione, 

attuazione e controllo del Gestore Unico in tutte le sue attività tecniche di pianificazione ed attuazione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm


 

 

delle opere soprattutto quelle in infrazione europea, perché non venga creato disservizio e danno 

all'Ufficio d'Ambito medesimo. 

 

Richiamato lo statuto dell'ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, articoli 14 e 

15. Richiamato l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il 

personale, compresi i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e 

assistenza necessari". 

 

Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 

dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili 

necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ....". 

 

Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000 art.107; 

 

Ritenuto necessario provvedere alla ricerca di una figura di supporto tecnico amministrativo al Rup e al 

Consiglio di Amministrazione in materia di depurazione -impianti- infrastrutture, come meglio dettagliato 

in premessa, per la durata di un anno con compenso pari a € 20.000,00.=, oltre iva e cassa, viste le 

strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale, vincolato 

anche dal fatto di essere sottodimensionati rispetto alla pianta organica; 

 

Detto importo è ritenuto congruo in quanto importo ridotto oltre la metà, nel rispetto delle normative 

vigente; 

 

Dato atto che la Regione Lombardia con legge regionale 33/2007 ha istituito una centrale di committenza 

(ARCA) ed una piattaforma regionale (SINTEL) per lo svolgimento delle procedure di affidamento da 

gestire con sistemi telematici; 

 

Considerato che all'interno dell'anzidetta Piattaforma Telematica Sintel è disponibile una sezione 

dedicata ai fornitori interessati a partecipare a procedure di affidamento indette, fra gli altri, anche dalla 

Provincia di Varese; 

 

Ritenuto quindi utile il ricorso all'uso della piattaforma regionale per l'E-Procurement (sistema di 

intermediazione telematica) Sintel di Regione Lombardia in considerazione del rispetto dei limiti di legge 

e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'Ambito; 



 

 

 

Considerato inoltre il rispetto dei limiti di legge e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'ambito; 

 

Vista l’urgenza del lavoro al fine di non interrompere il percorso pianificatorio e programmatorio in atto e 

permettere al Gestore Unico Alfa di poter essere operativo ai fini della gestione del servizio deve quindi 

concludersi nel senso che la prestazione avente ad oggetto l'assistenza al Rup e al consiglio di 

amministrazione in materia di depurazione -impianti- infrastrutture- realizzazione interventi piano stralcio 

si configura come un appalto di servizi, con la conseguenza che non trova applicazione l’articolo 7 del 

d.lgs. 165/2001, ma la disciplina contenuta nel d.lgs. n. 50/2016. 

 

Si ritiene quindi opportuno procedere attraverso il sistema Sintel Regionale con un affidamento in modo 
diretto ad un professionista secondo quanto citato sopra 

 

Vista l'esigua presenza di personale presso l'Ufficio d'ambito, risulta essenziale il ricorso all'esterno per le 

prestazioni previste dal presente atto anche in relazione alla certificazione qualificata dell'incarico; 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 

dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012:  

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di individuare una figura professionale cui affidare l'attività di supporto tecnico-amministrativo al 
RUP ed al Consiglio di amministrazione per tutti i procedimenti in materia di depurazione -
impianti- infrastrutture della durata di un anno, affinché il Direttore dell'Ufficio d'Ambito possa 
procedere mediante affidamento ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016, 
essendo l' importo pari ad Euro 20.000,00.= oltre IVA ed altri oneri di legge, con un incarico 
fiduciario, per le ragioni espresse in premessa e qui totalmente confermate, mediante piattaforma 
informatica regionale Sintel per l'E-Procurement (sistema di intermediazione telematica) di 
Regione Lombardia ed attingendo all'elenco fornitori ivi indicato, il cui affidamento avverrà 
mediante offerta al prezzo più basso determinato sull'importo posto a base di gara; tale 
consulenza deve essere prestata da un professionista esperto in ingegneria civile-ambientale-
idraulica, laurea specialistica magistrale o vecchio ordinamento, quale supporto tecnico 



 

 

amministrativo in materia di depurazione -impianti- infrastrutture, come meglio dettagliato in 
premessa, per la durata di n.1 anno viste le strette necessità connesse alle esigenze di continuità 
dei servizi e del fabbisogno sostanziale; 

2. di nominare il Direttore Responsabile del Procedimento e delegarlo 
alla predisposizione degli atti necessari e conseguenti;  

3. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del 
D.L.174 del 10.10.2012; 

4. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/18.08.2000. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V.46 del 31/07/2017 

Prot. n. 3888 del 10 Agosto 2017 

 

Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura professionale per l'espletamento dell'attività di 

supporto tecnico amministrativo al Rup in materia di predisposizione ed aggiornamento delle 

procedure/atti e percorsi del piano economico finanziario ai sensi della deliberazione Aeegsi 

664/2015/R/IDR. 

 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 31 (trentuno) del mese di luglio, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Richiamata la seguente normativa: 

 D.Lgs 152/2006; 

 L.R.26/2003 e s.m.i; 



 

 

 

Visti: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge 
della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 
agosto 2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 
16 “Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza 
economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 
l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet 
dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti 
specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni 
economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure 
di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-
13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli 
agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 
nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

 il D.lgs 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture"; 

 
Premesse talune funzioni principali attribuite all'Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
 



 

 

12. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati 

all’art. 11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la 

gestione integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

13. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 

successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da 

un piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 

14. la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del 

d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati 

unitamente alla revisione del Piano Economico e Finanziario, parte integrante del Piano d'Ambito; 

15. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in 

merito all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 

riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 

soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

16. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 

intervento. 

17. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 

sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 

relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e 

il loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 

servizio. 

18. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

19. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 

economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e 

s.m.i. 

20. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 

Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente 

e, limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 

patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte 

dalla società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre 

dotazioni patrimoniali. 

21. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 

limitrofi anche di altre regioni. 

22. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 

pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il 

parere del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 

l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 

autorizzazioni rilasciate. 

 



 

 

Richiamato inoltre l'art. 158 bis al comma 1, del DLGS 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato 
dallo «Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14) e sm.i.. 
 
Richiamato il piano economico finanziario, ai sensi dell'art.3 bis del d.l.138/2011 convertito nella legge 
148/2011 modificato dalla legge 190/2014. 
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario della provincia di Varese n.20 del 18 aprile 
2014 di approvazione del Piano d'Ambito e rispettivi allegati; 
 
Considerato che l'Ufficio d'Ambito ha elaborato il piano economico finanziario e tariffario anni 2016/2019, 
definiti sulla base del MTI2 di cui alla deliberazione 664/2015/R/IDR approvati con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione P.V. 39 del 31/07/1017; 

 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa srl, gestore 
Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di 
Varese ed Alfa srl il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di 
Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente 
alcune modifiche temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 

Considerato che è necessario individuare una figura professionale cui affidare l'attività di supporto tecnico 
amministrativo al RUP per tutti i procedimenti in materia di pianificazione economico finanziaria della 
durata di un anno per il rifacimento del Piano Economico Finanziario 

 
Richiamato l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il 

personale, compresi i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e 

assistenza necessari". 

 

Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 

dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili 

necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ...." in virtù del percorso in atto verso la 

costituzione del gestore unico Alfa srl"; 

 

Richiamato lo statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, articoli 14 e 

15; 

Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000 art.107; 

Ritenuto necessario provvedere alla revisione biennale del Piano Economico Finanziario secondo quanto 

disposto dalla delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ritenuto necessario provvedere alla ricerca di una figura 

di supporto tecnico amministrativo al Rup in materia di pianificazione economico finanziaria, come meglio 

dettagliato in premessa, per la durata di un anno con compenso pari a € 20.000,00.=, oltre iva e cassa, in 

considerazione della mancanza di una figura dotata delle suddette professionalità nella dotazione 

organica dell'Ufficio d'Ambito; 



 

 

Detto importo è ritenuto congruo in quanto importo ridotto oltre la metà, nel rispetto delle normative 

vigenti; 

Dato atto che la Regione Lombardia con legge regionale 33/2007 ha istituito una centrale di committenza 

(ARCA) ed una piattaforma regionale (SINTEL) per lo svolgimento delle procedure di affidamento da 

gestire con sistemi telematici; 

Considerato che all'interno dell'anzidetta Piattaforma Telematica Sintel è disponibile una sezione 

dedicata ai fornitori interessati a partecipare a procedure di affidamento indette, fra gli altri, anche dalla 

Provincia di Varese; 

Ritenuto quindi utile il ricorso all'uso della piattaforma regionale per l'E-Procurement (sistema di 

intermediazione telematica) Sintel di Regione Lombardia in considerazione del rispetto dei limiti di legge 

e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'Ambito; 

Considerato che risulta necessario un supporto tecnico amministrativo in materia di pianificazione 
finanziaria visto l'avvio del procedimento dei lavori in materia tariffaria in collaborazione e in supporto a 
tutti i Comuni della provincia di Varese e al Gestore unico Alfa, avviato con una prima operatività 
attraverso l'affitto dei rami dei gestori Amsc e Agesp ;. 
 

Vista l’urgenza del lavoro al fine di non interrompere il percorso pianificatorio e programmatorio in atto e 

permettere al Gestore Unico Alfa di poter essere operativo ai fini della gestione del servizio deve quindi 

concludersi nel senso che la prestazione avente ad oggetto l'assistenza al Rup e al consiglio di 

amministrazione in materia di tariffa si configura come un appalto di servizi, con la conseguenza che non 

trova applicazione l’articolo 7 del d.lgs. 165/2001, ma la disciplina contenuta nel d.lgs. n. 50/2016. 

Si ritiene quindi opportuno procedere attraverso il sistema Sintel Regionale con un affidamento in modo 
diretto ad un professionista che preveda la revisione biennale del Piano Economico finanziario e tariffario 
come previsto dalla normativa vigente ai sensi del Metodo tariffario idrico MTI2 schemi regolatori ai sensi 
della deliberazione 28 dicembre 2015 664/2015/IDR dell'Autorità per l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema 
Idrico. 

 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 

dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012:  

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
 

DELIBERA 

 

1. di individuare una figura professionale esperto con laurea specialistica in Economia e Commercio 
magistrale o vecchio ordinamento, quale supporto tecnico amministrativo in materia di 
pianificazione economico finanziaria, per la durata di n.1 anno, la quale fornisca supporto 



 

 

specialistico ai tecnici dell’Ufficio d’Ambito nella pianificazione economico finanziaria per il 
rifacimento biennale del Piano Economico Finanziario, valutazione tecnica di studi e progetti 
finanziari dei gestori e dei comuni dell'ambito secondo i dettami dei provvedimenti dell'Autorità 
nazionale dell'Energia Elettrica del Gas e dei Servizi Idrici cui affidare l'attività di supporto tecnico 
amministrativo per supporto al RUP e al Consiglio di Amministrazione 

2. che tale individuazione deve riguardare tutti i procedimenti in materia di pianificazione economico 
finanziaria per il rifacimento del Piano Economico Finanziario ed il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
possa procedere mediante affidamento ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016, 
essendo l' importo pari ad Euro 20.000,00.= oltre IVA ed altri oneri di legge, di un incarico 
fiduciario, per le ragioni espresse in premessa e qui totalmente confermate, mediante piattaforma 
informatica regionale Sintel per l'E-Procurement (sistema di intermediazione telematica) di 
Regione Lombardia ed attingendo all'elenco fornitori ivi indicato, il cui affidamento avverrà 
mediante offerta al prezzo più basso determinato sull'importo posto a base di gara;  

1. di procedere attraverso il sistema regionale Sintel, per la revisione biennale del Piano Economico 
finanziario e tariffario come previsto dalla normativa vigente ai sensi del Metodo tariffario idrico 
MTI2 schemi regolatori ai sensi della deliberazione 28 dicembre 2015 664/2015/IDR dell'Autorità 
per l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico, unitamente all'assistenza al Rup e al consiglio di 
Amministrazione; 

2. di nominare il Direttore Responsabile del Procedimento e delegarlo 
alla predisposizione degli atti necessari e conseguenti;  

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 
 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai 
sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del 
Decreto Legge 174/2012. 
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